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FORMAZIONE 
 
 

Richiamata la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 (Nuova disciplina dell’organizzazione 
dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto Unico della Valle d’Aosta. Abrogazione 
della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45 e di altre leggi in materia di personale) e, in particolare, 
l’articolo 4, relativo alle funzioni della direzione amministrativa. 

 
Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale: 

- n. 1335 in data 9 dicembre 2020, concernente la revisione della Struttura organizzativa 
dell’Amministrazione regionale a decorrere dal 1° gennaio 2021, come modificata dalle 
successive n. 1357 in data 14 dicembre 2020 e n.110 in data 8 febbraio 2021; 

- n. 1398 del 24 dicembre 2020, recante il conferimento dell'incarico dirigenziale alla 
sottoscritta; 

N. 942 in data 23-02-2022



 
 

  

- n. 1713 in data 30 dicembre 2021, concernente l'approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio e del bilancio finanziario gestionale per il triennio 2022/2024 e 
delle connesse disposizioni applicative. 

 
Richiamati inoltre: 

- il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 (Definizione delle norme generali e dei livelli 
essenziali delle prestazioni per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali 
e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle 
competenze a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92); 

- il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali e del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 30 giugno 2015 (Definizione di un quadro operativo per il 
riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, 
nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni 
professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13); 

- il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 8 gennaio 2018 (Istituzione del 
Quadro nazionale delle qualificazioni rilasciate nell’ambito del Sistema nazionale di 
certificazione delle competenze di cui al decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13); 

- il decreto interministeriale 5 gennaio 2021, contenente le Linee guida per l’interoperatività 
degli Enti pubblici titolari del sistema di certificazione delle competenze. 

 

Richiamati infine: 

- la legge regionale 31 marzo 2003, n. 7 (Disposizioni in materia di politiche regionali del lavoro, 
di formazione professionale e di riorganizzazione dei servizi per l’impiego); 

-  la deliberazione della Giunta regionale n. 103 in data 8 febbraio 2021, con la quale sono state 
approvate le disposizioni per l’attuazione del sistema regionale di certificazione delle 
competenze acquisite in contesti formali, non formali e informali, in attuazione del Decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro dell’ del sistema regionale di 
certificazione delle competenze; 

- il Piano triennale di politica del lavoro e di formazione professionale 2021/2023, approvato con 
deliberazione del Consiglio regionale n. 662/XVI in data 9 giugno 2021, che prevede, tra le 
azioni di sistema, lo sviluppo del sistema regionale di certificazione delle competenze; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 83 in data 31 gennaio 2022  recante “Approvazione 
della bozza di convenzione tra la Regione Autonoma Valle d’Aosta e la Chambre Valdôtaine 
des entreprises et des activités libérales nell’ambito del sistema regionale di certificazione delle 
competenze. Rideterminazione gettone di presenza spettante ai membri delle commissioni per il 
rilascio delle certificazioni delle competenze. Revoca delle deliberazioni della Giunta regionale 
n. 980/2002, 494/2016, 718/2016, 1294/2017, 1547/2019 e rettifica della DGR 103/2021”. 

 

Atteso che il punto 3 del deliberato della D.G.R. n. 103/2021 demanda ad atti del Dirigente della 
Struttura regionale competente l’approvazione delle disposizioni attuative del sistema regionale di 
certificazione delle competenze, e nello specifico per i seguenti aspetti di cui al relativo allegato: 

- definizione delle disposizioni attuative del sistema di certificazione, nonché attività di 
monitoraggio e controllo (articoli 2 e 10); 

- definizione degli standard di servizio (articolo 13, comma 1); 
- approvazione dei formati dei documenti in esito alle diverse fasi del servizio di IVC, nonché 

regole relative alla definizione, registrazione, archiviazione e rilascio delle attestazioni (articolo 
20); 



 
 

  

- adozione dei riferimenti per la retribuzione ai soggetti titolati dei servizi di IVC e 
identificazione delle quote a carico degli utenti (articolo 21). 

 

Rilevato inoltre che la sopra richiamata DGR n. 83 in data 31/01/2022 ha revocato le precedenti 
deliberazioni concernenti le disposizioni per la realizzazione degli esami per il conseguimento delle 
certificazioni in esito alle attività di formazione professionale, demandando ad un unico atto del 
dirigente competente l’adozione delle disposizioni applicative relative all’intero sistema di 
certificazione delle competenze (derivanti da apprendimenti formali e derivanti da apprendimenti 
non formali e informali), al fine di disporre di un unico testo nel quale siano riunite tutte le 
disposizioni, con una conseguente maggiore sistematicità e praticità di consultazione per gli 
operatori.  

Preso atto che i competenti uffici hanno predisposto, in coerenza con i livelli essenziali delle 
prestazioni definiti dalle norme nazionali e con le disposizioni regionali sopra richiamate, le 
“Disposizioni applicative e standard di servizio per la realizzazione dei servizi di individuazione, 
validazione e certificazione delle competenze”, articolate in 4 Sezioni e completate da n. 8 allegati: 

- la Sezione I, contenente le disposizioni generali e relative ai soggetti titolati; 
- la Sezione II, contenente le disposizioni e gli standard di servizio per la realizzazione dei 

servizi di IVC in esito a percorsi di formazione professionale (Ambito formale); 
- la Sezione III, contenente le disposizioni e gli standard di servizio per la realizzazione dei 

servizi di IVC “da esperienza” (Ambito non formale e informale); 
- la Sezione IV, contenente le disposizioni per la predisposizione ed il rilascio delle 

attestazioni. 
 

Ritenuto pertanto necessario approvare, conformemente a quanto previsto dalle D.G.R. n. 103/2021 
e n. 83 in data 31 gennaio 2022, le “Disposizioni applicative e standard di servizio per la 
realizzazione dei servizi di individuazione, validazione e certificazione delle competenze” (allegato 
1) ed i relativi allegati (da 2 a 9 , rappresentati dai format-tipo dei documenti a supporto del 
processo di individuazione, validazione e certificazione)  allegati al presente atto, a formarne parte 
integrante e sostanziale. 

Dato atto che le presenti disposizioni trovano applicazione, per quanto riguarda le attività di 
certificazione da apprendimenti formali, ai corsi avviati successivamente alla data di approvazione 
della D.G.R. n. 83/2022; 

Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico della Regione. 

 
DECIDE 

 
 

1. di approvare le “Disposizioni applicative e standard di servizio per la realizzazione dei 
servizi di individuazione, validazione e certificazione delle competenze”, contenute nell’ 
allegato n.1 al presente atto, a formarne parte integrante e sostanziale; 

2. di approvare gli allegati da n. 2 a n. 9, costituiti dai format-tipo dei documenti a supporto del 
processo di individuazione, validazione e certificazione, parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

3. di dare atto che i richiami alle deliberazioni revocate con la D.G.R. n. 83 in data 31 gennaio 
2022  sono da intendersi sostituiti con il presente provvedimento; 



 
 

  

4. di dare atto che le disposizioni applicative approvate con il presente atto trovano 
applicazione, con riferimento ai procedimenti di certificazione da apprendimenti formali, ai 
corsi avviati successivamente alla data di approvazione della D.G.R. n. 83/2022; 

5. di dare atto che dal presente provvedimento non derivano oneri a carico del bilancio 
regionale. 
 

 

 
      L’estensore                                                                        Il Coordinatore                                                        
Barbara Vendemmia                                                         Carla Stefania Riccardi                              

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Disposizioni applicative e standard di servizio  
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Premessa 

 
 
Le presenti disposizioni, in attuazione delle Deliberazioni della Giunta regionale n. 103/2021 e 
n. 83 in data 31 gennaio 2022,  sono  rivolte ai soggetti titolati, con lo scopo di fornire le 
indicazioni metodologiche ed operative, nonché gli standard documentali per lo svolgimento 
dei servizi di individuazione, validazione e certificazione delle competenze.  

Esse si articolano in quattro sezioni, cui si aggiungono gli Allegati. 
 
SEZIONE I – DISPOSIZIONI GENERALI  
 
SEZIONE II - REALIZZAZIONE DEI SERVIZI DI IVC IN ESITO A PERCORSI DI 
FORMAZIONE PROFESSIONALE (AMBITO FORMALE) 
 
SEZIONE III – REALIZZAZIONE DEI SERVIZI DI IVC “DA ESPERIENZA” (AMBITO 
NON FORMALE E INFORMALE) 
 
SEZIONE IV -   PREDISPOSIZIONE E RILASCIO DELLE ATTESTAZIONI 
 
ALLEGATI 
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SEZIONE I   DISPOSIZIONI GENERALI  
 

Art.1 
(Oggetto) 

1. Le presenti disposizioni definiscono, in coerenza con le indicazioni nazionali e in attuazione 
delle deliberazioni della Giunta regionale n.103 in data 8 febbraio 2021 e n.83 in data 31 
gennaio 2022, le condizioni operative di esercizio delle attività di individuazione, validazione e 
certificazione delle competenze, svolte: 

• in esito a percorsi formativi, qualora sia previsto, al termine, il rilascio di attestazioni di 
qualifica e/o di certificazione di competenza (Ambito formale); 

• su richiesta di un individuo, con riferimento agli apprendimenti “da esperienza” (Ambito 
non formale e informale, d’ora in avanti anche “da esperienza”). 

2.Sono fatte salve le disposizioni, emanate dalla Regione, per la disciplina delle attività volte al 
rilascio di qualificazioni, abilitazioni e certificazioni relative a specifici settori e profili. 
3.Laddove non diversamente indicato, per Struttura competente si intende la Struttura regionale 
competente in materia di certificazione delle competenze. 
 

Art. 2 
(Le funzioni per lo svolgimento dei servizi) 

1.Le funzioni previste per la realizzazione dei servizi di individuazione, validazione e 
certificazione delle competenze sono:  
a. “Accompagnamento e supporto alla individuazione e messa in trasparenza delle competenze”  
b. “Pianificazione e realizzazione delle attività valutative 
c. “Realizzazione delle attività valutative per gli aspetti di contenuto curricolare e 
professionale”. 
2.L’esercizio delle funzioni di cui ai precedenti punti a) e b) è subordinato al conseguimento, da 
parte dei soggetti incaricati, delle relative certificazioni di competenza, secondo le modalità e 
procedure stabilite con apposito atto del dirigente. I soggetti in possesso della certificazione di 
competenza per l’esercizio di tali funzioni sono iscritti in appositi elenchi pubblici, resi 
disponibili sul sito della Regione. 
3.Gli esperti abilitati a svolgere la funzione di “Realizzazione delle attività valutative per gli 
aspetti di contenuto curricolare e professionale” sono inseriti in apposito elenco, istituito e 
tenuto da  Chambre Valdôtaine des entreprises et des activités libérales. L’elenco è costruito 
avendo a riferimento l’articolazione del QNQR, con riferimento ai settori economico-
professionali ed ai processi. Possono essere inseriti nell’elenco anche esperti per la valutazione 
di competenze e abilitazioni di interesse della Regione, anche non collegate a profili 
professionali. In tal caso, gli esperti della Realizzazione delle attività valutative per gli aspetti di 
contenuto curricolare e professionale” sono inseriti in elenco in apposita sezione.  
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Art.3 

(Ambito di esercizio dei servizi) 
1. L’erogazione dei servizi di individuazione, validazione e di certificazione riguarda, fatte 
salve diverse determinazioni, le competenze inserite nel Repertorio regionale delle competenze 
e dei profili della Regione Valle d’Aosta, acquisite in tutti i Settori economico-professionali di 
cui all’allegato 1 del Decreto Interministeriale del 30 giugno 2015, attuativo del D.Lgs 13/2013.  
2. Limitatamente ai casi nei quali non siano presenti nel Repertorio regionale standard 
professionali congruenti con le competenze di cui la persona chiede la validazione, possono 
costituire oggetto di individuazione le competenze riferite a qualificazioni contenute in 
Repertori di altre Regioni, purché afferenti al Repertorio Nazionale dei titoli di istruzione e 
formazione e delle qualificazioni professionali referenziate al Quadro Nazionale della 
Qualificazioni, dietro autorizzazione della Struttura regionale competente o se già oggetto di 
programmazione dell'offerta formativa della Regione. 

 
Art.4 

(Soggetti titolati) 
1.Con riferimento agli apprendimenti formali, sono titolati allo svolgimento delle attività di 
individuazione, validazione e certificazione, nell’ambito dei percorsi di formazione 
professionale autorizzati e/o riconosciuti dalla Regione, gli organismi accreditati per la 
formazione professionale. Per tali servizi, i soggetti accreditati alla formazione sono iscritti 
d’ufficio all’elenco di cui al comma 3. 
2.Con riferimento agli apprendimenti non formali e informali:  
a) sono titolati ed iscritti d’ufficio all’elenco di cui al comma 4 per il servizio di individuazione 
delle competenze i Centri per l’impiego della Regione per il servizio di individuazione delle 
competenze e Chambre Valdôtaine des entreprises et des activités libérales, per i servizi di 
validazione e certificazione ; 
b) sono titolati  allo svolgimento del servizio di individuazione delle competenze i soggetti 
accreditati per la realizzazione di attività di formazione professionale o di servizi al lavoro che 
presentano richiesta di inserimento all’elenco di cui al comma 3.  
3. I soggetti titolati vengono inseriti in un elenco regionale, reso pubblicamente accessibile 
tramite pubblicazione sul sito istituzionale della Regione. Nell’elenco sono indicati i servizi per 
i quali i soggetti sono stati titolati. 
4. I soggetti titolati sono tenuti al rispetto degli standard di processo e di servizio previsti dalle 
disposizioni regionali nonché all’impiego delle risorse professionali in possesso dei requisiti 
indicati all’articolo 2 ed iscritti agli appositi elenchi. 
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Articolo 5 

(Modalità di iscrizione all’elenco) 
1.Con riferimento al servizio di individuazione delle competenze derivanti da apprendimenti 
non formali e informali, i soggetti accreditati per la realizzazione di attività di formazione 
professionale o di servizi al lavoro presentano istanza alla Struttura competente, che, nel 
termine di 30 giorni, procede all’iscrizione all’elenco.  
L’iscrizione del soggetto decorre dalla data di adozione del provvedimento di iscrizione 
all’Elenco.  
2. Per i soggetti iscritti d’ufficio all’elenco, il dirigente competente procede con proprio 
provvedimento all’iscrizione. 
 

 
Art. 6  

(Controlli, sospensione e revoca dell’iscrizione) 
1.La Struttura competente effettua periodicamente verifiche a campione sui soggetti iscritti 
all’Elenco dei soggetti titolati, avvalendosi, ove del caso, del supporto di competenze 
specialistiche ed in sinergia con le attività di vigilanza e controllo ordinariamente svolte 
dall’Amministrazione. Resta facoltà della Regione effettuare ulteriori attività di verifica, 
compreso il controllo in loco, in qualsiasi momento.  
2.La Struttura competente comunica al soggetto interessato il riscontro di eventuali difformità e 
assegna un termine, non inferiore a quindici giorni, per sanare la situazione di irregolarità o per 
fornire eventuali chiarimenti. Trascorso inutilmente detto termine o sulla base della valutazione 
delle eventuali osservazioni e integrazioni trasmesse dal soggetto e valutate dalla Struttura 
competente nel termine massimo di 60 giorni, il Dirigente della Struttura competente procede 
alla notifica della sospensione del soggetto dalla sezione dell’Elenco per la quale sono venuti 
meno i requisiti minimi. La sospensione determina la preclusione dello svolgimento delle 
attività per le quali il soggetto è titolato. Il soggetto permane sospeso dall’Elenco sino 
all’avvenuto ripristino della conformità e comunque per non più di 12 mesi successivi alla 
determina di sospensione, decorsi inutilmente i quali il Dirigente della struttura competente 
procede alla revoca alla cancellazione del soggetto dall’Elenco. 
3.L’iscrizione è inoltre sospesa a seguito dell’avvenuta sospensione dall’accreditamento per la 
realizzazione delle attività di formazione professionale o dei servizi al lavoro. 
4.L’iscrizione è revocata: 

a) a seguito della  revoca dell’accreditamento per la realizzazione delle attività di 
formazione professionale o dei servizi al lavoro; 

b) qualora l’Amministrazione regionale accerti gravi negligenze nell’esecuzione dei servizi 
per i quali il soggetto è titolato; 

c) qualora il soggetto titolato non consenta ai funzionari regionali  o ai soggetti esterni 
autorizzati dalla Regione l’accesso a propri locali e/o alle informazioni necessarie alle 
verifiche dei requisiti previsti per la titolazione e alle verifiche relative alle attività 
svolte. 

5. La revoca viene disposta con provvedimento del Dirigente competente.  In caso di revoca il 
soggetto titolato deve, nell’interesse dei destinatari, portare a termine eventuali attività, salvo 
che la Struttura regionale competente non ne disponga l’interruzione. Il soggetto revocato non 
può presentare una nuova istanza per il medesimo servizio prima che siano decorsi dodici mesi 
dalla data del provvedimento di revoca.  
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Art.7 
(Tariffe dei servizi) 

1.In attesa della definizione, a livello nazionale, di unità di costo standard per l’erogazione dei 
servizi  di individuazione, validazione e certificazione delle competenze, la Regione adotta i 
propri riferimenti tariffari per la retribuzione dei servizi di IVC svolti dai soggetti titolati. 
2.Le attività di certificazione in esito a percorsi formativi sono regolate, con riferimento alla 
retribuzione del servizio ed alle modalità di rendicontazione delle spese, dagli specifici atti che 
disciplinano la gestione delle attività di formazione professionale, ai quali si rimanda. 
3.I servizi di individuazione, validazione e certificazione derivanti da esperienza sono attivati su 
richiesta del singolo al soggetto titolato, che ne effettua l’erogazione secondo propri criteri di 
programmazione. Il costo di tali servizi è a carico del soggetto richiedente, che può avvalersi di 
eventuali misure di sostegno individuale, quali contributi o voucher di servizio. La Regione, 
nell’ambito delle politiche del lavoro o di settore, può inoltre promuovere l’accesso ai servizi di 
individuazione, validazione e certificazione determinando, previa verifica ed impegno delle 
relative risorse finanziarie, i procedimenti e/o le categorie di soggetti per i quali è prevista la 
gratuità totale o parziale dei servizi. A tal fine, la Regione può sostenere l’accesso ai servizi di 
individuazione, validazione e certificazione sia direttamente che nella forma del voucher di 
servizio. 
4.Le tariffe  costituiscono il riferimento per la retribuzione del servizio: 

a) da parte del singolo cittadino interessato ad accedere ai servizi previsti;  
b) da parte della Regione, per gli utenti e i servizi che l’amministrazione regionale, 

nell’ambito delle proprie politiche del lavoro e di settore, intende sostenere; 
c) da parte delle imprese o di  altro soggetto, pubblico o privato, interessato a promuovere 

e sostenere lo sviluppo del sistema di certificazione delle competenze. 
5.Le fasi di informazione e accoglienza sono gratuite per i cittadini. Le attività di 
individuazione svolte dai Centri per l’Impiego sono gratuite per i cittadini. 
6.La tariffa relativa al servizio di certificazione è omnicomprensiva, a copertura: 

a) della corresponsione dei gettoni di presenza per i componenti della Commissione che ne 
hanno diritto; 

b) del compenso per l’operatore che svolge la funzione di Pianificazione e realizzazione 
delle attività valutative; 

c) delle spese correlate allo svolgimento delle prove (locali, attrezzature, materiali di 
consumo); 

d) delle spese di segreteria per lo svolgimento dell’esame, la predisposizione, la stampa e 
consegna delle attestazioni. 

7.Le attività di validazione e certificazione, svolte nell’ambito delle attività di valutazione in 
esito ad un percorso formativo cofinanziato dalla Regione, possono prevedere una 
compartecipazione economica per i candidati “da esperienza”, secondo quanto determinato 
dalle disposizioni che regolano le attività formative. 
8. Possono essere oggetto di individuazione, validazione e/o di certificazione, nel medesimo 
procedimento, una o più competenze, senza limiti numerici, afferenti ad un profilo 
professionale.  
9.L’importo dovuto, che sarà comunicato nella sua esatta misura al richiedente con congruo 
anticipo, dovrà essere versato al soggetto titolato, con almeno 7 giorni di anticipo rispetto alla 
data prevista per l’erogazione del servizio.  
10.Le tariffe indicate sono al netto della eventuale IVA.   
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Servizio/fase Tariffa individuale 
  

Informazione e accoglienza L’attività deve essere garantita 
gratuitamente 

Individuazione (svolta individualmente)  350,00  

Individuazione (svolta in gruppo)  150,00 a persona per un minimo di 3 
ed un massimo di 8 persone 

Validazione (solo se non integrata nella 
certificazione) 

175,00 a persona 

Certificazione svolta individualmente 650,00 a persona 

Certificazione svolta per gruppi da 2 a 4 persone 400,00 a persona 

Certificazione svolta per gruppi da 5 a 7 persone 300,00 a persona 

Certificazione svolta per gruppi da 8 a 15 persone 200,00 a persona 

Servizio svolto nell’ambito delle attività di 
certificazione in esito a percorso formale 

Definita nell’ambito delle disposizioni 
in materia di formazione professionale 

 
Art.8 

(Gettone di presenza) 
1.Ai componenti della Commissione di certificazione è dovuto un gettone di presenza pari a 
205 euro per ogni giornata di effettiva partecipazione alle sedute. Per giornata si intende quella 
di durata almeno pari a 5 ore. Il gettone di presenza è pari a 104,00 euro per la partecipazione a 
sedute di durata inferiore a 5 ore. Il gettone di presenza si configura come un reddito assimilato, 
fatti salvi i casi in cui il percettore sia un libero professionista o un lavoratore autonomo, nel 
qual caso esso si configura come un reddito da lavoro autonomo o d’impresa.  
L'importo indicato si intende pertanto: 
a) al lordo delle ritenute di legge se reddito assimilato; 
b) al netto dell’IVA e degli eventuali oneri previdenziali ed al lordo della ritenuta d'acconto se 
prestazione di lavoro autonomo o d'impresa. 
2.All’esperto per la funzione di Pianificazione e realizzazione delle attività valutative, in quanto 
non componente della Commissione, è dovuto il compenso per le attività di preparazione 
dell’esame e di supporto tecnico-metodologico alla Commissione, secondo le forme e le 
modalità contrattuali da questi definite con l’Ente titolato. 
3.Ai dipendenti della Regione, degli Enti pubblici appartenenti al Comparto Unico regionale e 
delle Istituzioni scolastiche regionali non è dovuto il gettone di presenza. 
4.Tutte le attività svolte dalla Commissione, a decorrere dall’atto di nomina, ivi comprese le 
riunioni di insediamento e quelle di predisposizione delle prove sono da considerare valide ai 
fini della corresponsione del gettone di presenza, se debitamente verbalizzate.  
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Art. 9 

(Norme transitorie) 
1. Nelle more del completamento dell’attività di certificazione degli operatori dedicati alle 
funzioni di cui all’articolo 2, comma 1, lett. a) e b), e comunque per un massimo di 18 mesi 
dalla data di approvazione delle presenti disposizioni, i soggetti titolati erogano i servizi di IVC 
garantendo: 

- che la funzione di accompagnamento e supporto alla individuazione e messa in 
trasparenza delle competenze sia  svolta da personale in possesso di una esperienza 
professionale di almeno 3 anni negli ultimi 5, nell’orientamento o in qualità di tutor di 
credito; 

- che la funzione di pianificazione e realizzazione delle attività valutative  sia  svolta da 
personale in possesso di una esperienza professionale di almeno 3 anni negli ultimi 5, 
nell’ambito della formazione professionale, in qualità di progettista di formazione e/o 
coordinatore didattico. 

2. I Centri per l’impiego erogano, nell’ambito dei servizi di orientamento, il servizio di 
individuazione delle competenze, avvalendosi dei propri operatori in possesso della 
certificazione della competenza  “Accompagnamento e supporto alla individuazione e messa in 
trasparenza delle competenze”. La funzione di accompagnamento e supporto alla 
individuazione e messa in trasparenza delle competenze è svolta, nelle more del completamento 
delle attività di certificazione delle competenze degli operatori,  da personale in servizio presso 
i servizi di orientamento dei Centri per l’impiego, in possesso di una esperienza professionale di 
almeno 2 anni negli ultimi 5, nell’ambito dell’orientamento, individuati dal dirigente 
responsabile. 
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SEZIONE II 
EROGAZIONE DEI SERVIZI DI INDIVIDUAZIONE, VALIDAZIONE E 
CERTIFICAZIONE  IN ESITO AD APPRENDIMENTI FORMALI 
 

Art.10 
(Ambito di applicazione) 

1. Le presenti disposizioni trovano applicazione agli esami per il rilascio delle certificazioni e 
qualificazioni regionali in esito ai percorsi di formazione professionali svolti sul territorio 
regionale, fatto comunque salvo quanto diversamente disposto da norme regionali o nazionali 
con riferimento agli esami per il rilascio di certificazioni, qualificazioni e abilitazioni 
professionali regolate da discipline settoriali. 
2.Nello specifico, le presenti disposizioni riguardano le modalità per il rilascio delle 
certificazioni in esito ai percorsi di formazione professionale: 

a) autorizzati e cofinanziati dalla Regione e realizzati dagli organismi di formazione 
accreditati per la realizzazione di attività di formazione professionale; 

b) riconosciuti dalla Regione e realizzati in regime di autofinanziamento da imprese e 
soggetti accreditati. 

 
 

Art. 11 
(Attività formative realizzate in regime di autofinanziamento) 

1. L’impresa  che intenda organizzare e finanziare interventi di formazione rivolti al proprio 
personale e finalizzati al rilascio di una certificazione di competenza o di una qualifica 
professionale è tenuta a richiedere, preliminarmente, il riconoscimento del corso, quale 
condizione per il rilascio, al termine, della certificazione prevista. Se il corso è finalizzato al 
rilascio di una intera qualificazione, l’impresa è tenuta ad avvalersi, per la realizzazione della 
formazione, di un soggetto accreditato per la realizzazione delle attività di formazione 
professionale. 
2. Il soggetto, accreditato dalla Regione per la realizzazione delle attività di formazione 
professionale ai sensi della disciplina di accreditamento vigente, che intenda organizzare e 
finanziare interventi di formazione rivolti a cittadini e finalizzati al rilascio di una certificazione 
di competenza o di una qualifica professionale è tenuto a richiedere, preliminarmente, il 
riconoscimento del corso, quale condizione per il rilascio, al termine, della certificazione 
prevista.   
3. E’ possibile chiedere il riconoscimento dei soli corsi di formazione riferiti ad un profilo 
professionale o ad un sistema di competenze del repertorio regionale dei profili e degli standard 
professionali o ad una figura/profilo, oggetto di regolamentazione nazionale (professione 
regolamentata), inserito nella sezione “Atlante e professioni” della banca dati nazionale 
denominata “Atlante del lavoro e delle qualificazioni”.  
4. Ai fini dell’ottenimento del riconoscimento della formazione, l’impresa/l’organismo di 
formazione deve presentare alla Struttura regionale competente per materia o referente per 
l’attuazione della formazione1 apposita domanda in bollo, indicando: 

• la denominazione del corso/dei corsi che intende attivare; 

                                                 
1 Per Struttura competente si intende la Struttura competente per materia o quella referente per l’attuazione della 

formazione. 
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• la sede di svolgimento delle attività formative; 

• la durata del corso ed il periodo di svolgimento; 

• il numero minimo e massimo di partecipanti previsti. 
5. Alla domanda devono inoltre essere allegati i seguenti documenti: 

I. il programma del corso, formulato secondo modalità che ne consentano la precisa 
riconduzione ai contenuti dello standard professionale e all’eventuale standard 
formativo di riferimento; 

II. l’indicazione delle attività di valutazione che verranno utilizzate e che dovranno 
prevedere almeno una verifica di apprendimento in itinere; 

III. i nominativi e recapiti del responsabile del corso; 
IV. una dichiarazione di impegno ad utilizzare, per la realizzazione della formazione, 

locali ed attrezzature rispondenti ai requisiti previste dalle norme di legge in materia 
di igiene, sanità e sicurezza nonché ad accettare il controllo e la vigilanza 
dell’Amministrazione regionale in merito alla regolarità dello svolgimento dei corsi.  

6. Il procedimento di riconoscimento del corso si conclude con un provvedimento del dirigente 
della Struttura regionale competente per materia o referente per l’attuazione del percorso 
formativo, entro trenta giorni dalla data di presentazione della domanda, salvo eventuali 
sospensioni del termine di conclusione del procedimento per esigenze istruttorie. 
7. Una volta ottenuta l’autorizzazione, le attività formative possono essere avviate, previa 
comunicazione alla Struttura competente per materia o referente per l’attuazione della 
formazione di: 

• data effettiva di avvio del corso e calendarizzazione di massima delle attività; 

• elenco nominativo degli iscritti; 

• elenco del personale docente impiegato. 

8. Il soggetto che attua l’intervento formativo è altresì tenuto durante il percorso formativo: 

• ad informare tempestivamente la Struttura che ha rilasciato l’autorizzazione in 

merito ad eventuali variazioni intervenute nelle informazioni indicate; 

• ad utilizzare un registro di corso nel quale annotare le date di svolgimento del corso, 

i nominativi e le firme dei corsisti e dei docenti presenti e le attività didattiche 

svolte; 

• a conservare copia della documentazione didattica relativa al corso, nonché della 

documentazione relativa alle verifiche di apprendimento. 

9. Al termine, il soggetto attuatore è tenuto a trasmettere alla Struttura interessata l’elenco dei 

partecipanti che hanno terminato il corso, con l’indicazione delle assenze. 

10. La Struttura regionale interessata è autorizzata a esercitare, sia attraverso sopralluoghi 
presso le sedi amministrative o didattiche indicate dal soggetto attuatore, sia attraverso la 
richiesta di trasmissione di documenti,  attività di vigilanza e controllo volte a verificare che la 
realizzazione delle attività formative siano conformi a quanto stabilito dalle presenti 
disposizioni.  
11. Le modalità di realizzazione dell’esame in esito alla formazione sono disciplinate nella 
presente sezione. Le spese sono a carico del soggetto attuatore. 
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Art. 12 
(Individuazione) 

1. Le attività di individuazione delle competenze sono volte a ricostruire il percorso di 
apprendimento dell’allievo e confluiscono nel dossier individuale, che contiene: 

- la descrizione del percorso formativo e la sua riconduzione alle competenze assunte a 
riferimento per la progettazione del corso; 

- la descrizione delle attività valutative svolte in itinere 
- le informazioni e le eventuali evidenze relative alla frequenza dell’allievo ed agli esiti 

delle attività di verifica degli apprendimenti. 
2. Nell’ambito della certificazione in esito ad percorso formativo completato, l’individuazione 
avviene con la formalizzazione del raggiungimento degli esiti di apprendimento previsti dal 
percorso formativo, sulla base della sua articolazione didattica  e con l’ammissione all’esame 
finale per il conseguimento della qualificazione. In tal caso, l’accesso alla certificazione non va 
richiesto dall’interessato ma è automatico.  
 

Art.13 
(Validazione) 

1. Nell’ambito della formazione professionale, ed in particolare nei corsi che non prevedono il 
rilascio di una certificazione di competenza o di una qualificazione, costituisce attività di 
validazione l’attività di valutazione, realizzata al termine dell’attività formativa, per il rilascio 
della attestazione di frequenza con profitto da parte dell’organismo di formazione, secondo le 
specifiche indicate ai successivi commi. 
2. Laddove previsto, il soggetto che attua un’iniziativa formativa conclude l’intervento con 
prove finali che accertino il grado di apprendimento dei partecipanti che hanno maturato una 
frequenza pari almeno al 70% delle ore del percorso formativo, tenuto in conto l’esercizio degli 
eventuali crediti formativi. 
3. L’attività di verifica volta al rilascio della attestazione di frequenza con profitto è realizzata 
dal soggetto titolato, con il coinvolgimento di almeno un docente del corso, con facoltà, da 
parte della Struttura regionale referente dell’attività di formazione di partecipare con un proprio 
rappresentante. 
4. Della data di svolgimento della/e prova/e finale/i deve essere data comunicazione alla 
Struttura regionale referente dell’attività formativa con almeno 5 giorni lavorativi di  anticipo. 
A garanzia della tracciabilità del processo svolto e delle decisioni assunte, la documentazione 
relativa alle prove ed i verbali redatti sono oggetto di conservazione a cura del soggetto 
attuatore. 
 

Art.14 
(Certificazione) 

1. La certificazione delle competenze è volta al rilascio del “Certificato di competenze” o del 
“Certificato di qualifica professionale”, quali attestazioni di parte terza, con valore di atto 
pubblico, o di altra attestazione di cui al Repertorio regionale delle attestazioni, ivi incluse 
quelle relative a qualificazioni regolamentate. La procedura di certificazione delle competenze è 
articolata in tre fasi: I) identificazione; II) valutazione; III) attestazione.  
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Art.15 
(Fase di identificazione) 

1. L’identificazione consiste nella verifica dei requisiti per l’ammissione alla valutazione finale. 
Fatte salve disposizioni specifiche, accedono all’esame di qualifica gli allievi che abbiano 
frequentato almeno il 70% delle ore del percorso e superato con esito positivo le prove 
intermedie o le altre attività previste come selettive, laddove previste.  
2. Possono inoltre accedere all’esame: 

a) con riferimento a singole competenze, i soggetti che hanno conseguito la certificazione 
di almeno una delle competenze costituenti il profilo in una precedente sessione di 
certificazione. Tali soggetti possono ripresentarsi, anche più volte, per il conseguimento 
della qualificazione, in una logica di capitalizzazione progressiva, sempre comunque nel 
limite massimo di 5 anni, considerati a decorrere dalla data della prima certificazione; 

b) con riferimento a tutte le competenze costituenti un profilo professionale, i soggetti che, 
ammessi ad un precedente procedimento di certificazione in esito ad un corso, non 
hanno preso parte all’esame; 

c) i soggetti  che intendono acquisire la certificazione di singole competenze o di tutte le 
competenze costituenti un profilo professionale acquisite in contesti formali, non 
formali e informali, provenienti dai servizi di IVC e autorizzati della Regione.    

3. Con finalità di economicità ed efficienza, la Regione promuove lo svolgimento di attività di 
certificazione nell’ambito dei procedimenti attivati per il rilascio di qualificazioni o 
certificazioni in esito a percorsi formativi oggetto di cofinanziamento o riconoscimento 
regionale. A tal fine, la Regione e l’Organismo di formazione che ha erogato il corso danno 
pubblicità di tale facoltà, attraverso il proprio sito internet. Oltre a questa informazione, 
nell’ambito dei servizi di orientamento e di individuazione delle competenze, gli operatori 
forniscono ai potenziali interessati gli elementi utili  a consentire loro l’esercizio di tale facoltà. 
4. I soggetti di cui al punto 2 che intendono accedere al servizio di certificazione delle 
competenze, nell’ambito dell’esame finale di un corso cofinanziato dalla Regione, ne fanno 
richiesta alla Struttura regionale che ha in carico il percorso formativo, che, verificati i requisiti,   
ammette il candidato esterno all’esame, dandone informazione al soggetto titolato.   
 
 

Art.16 
(Fase di valutazione) 

1. La valutazione è svolta dalla Commissione di certificazione, composta secondo quanto 
disposto all’articolo 19 della DGR 103/2021. La valutazione assume a riferimento lo standard 
professionale (profilo professionale), nelle sue diverse componenti, che saranno oggetto di 
singola valutazione. Solo il raggiungimento della valutazione positiva di ogni singola 
competenza consente l’ottenimento della qualifica professionale. La valutazione positiva di 
parte delle competenze del profilo professionale consente all’allievo di conseguire la 
certificazione delle sole competenze valutate positivamente. Il profilo professionale che viene 
assunto a riferimento – per la formazione e per la certificazione finale – è quello approvato e 
contenuto nel repertorio regionale. 
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Art.17 
(Nomina della Commissione) 

1. Il soggetto titolato concorda con la Struttura regionale referente del percorso formativo le 
date per la realizzazione dell’esame e richiede, con un preavviso di almeno 15 giorni, la nomina 
della Commissione esaminatrice, segnalando: 

- le date di svolgimento dell’esame; 
- i nominativi  dei componenti designati. Di ogni componente deve essere indicato 

anche un membro supplente; 
- il nominativo del soggetto incaricato della funzione di “Pianificazione e 

realizzazione delle attività valutative”. 
2. La Struttura regionale referente del percorso formativo nomina, con lettera, la Commissione. 
Il Presidente è designato dalla Regione, di norma tra il personale della struttura regionale 
referente del corso.  
3.In presenza di un elevato numero di candidati o di profili particolarmente complessi, è facoltà 
istituire sottocommissioni composte da più coppie di valutatori esperti di settore, nella 
medesima sessione di certificazione. In tal caso, il soggetto titolato dovrà formulare espressa 
richiesta alla Regione e potrà raddoppiare il numero degli esperti di settore e dei docenti.  

4. I componenti della commissione individuati per la funzione di “realizzazione delle attività 
valutative per gli aspetti di contenuto curricolare e professionale”- detti anche esperti di settore 
-  sono individuati, nell’ambito dell’elenco di cui all’articolo 2, comma 2,  dal soggetto titolato, 
secondo criteri di casualità e rotazione. Al fine del rispetto del principio di terzietà del processo 
valutativo, gli esperti abilitati all’esercizio della funzione di “realizzazione delle attività 
valutative per gli aspetti di contenuto curricolare e professionale” non devono aver svolto 
attività di docenza per più del 10% (escluse le ore di stage) delle ore del corso in esito al quale 
si svolge l’esame.  
5. Qualora, nell’ambito dell’elenco degli esperti di settore, abilitati al presidio della funzione di 
“realizzazione delle attività valutative per gli aspetti di contenuto curricolare e professionale”, 
non sia possibile individuare, per mancanza, carenza o indisponibilità, i componenti della 
Commissione, il soggetto titolato provvede ad individuazione diretta, preferibilmente attraverso 
il coinvolgimento delle parti sociali e degli organismi bilaterali o attingendo al personale del 
comparto unico. La medesima procedura è anche adottata, nelle more della completa 
definizione degli elenchi regionali.  
 

Art.18 
(Insediamento della Commissione) 

1.La data di insediamento della Commissione e il calendario delle prove d’esame sono stabiliti 
dal soggetto titolato, in accordo con il Presidente della Commissione. Il soggetto titolato 
predispone per la Commissione un dossier di corso, comprensivo degli esiti delle valutazioni 
svolte, ed elabora, avvalendosi del responsabile della Pianificazione e realizzazione delle 
attività valutative la proposta d’esame. Sono inoltre predisposti i dossier individuali contenenti i 
dati e gli elementi informativi essenziali relativi alla partecipazione del singolo all’azione 
formativa. 

2.La Commissione si riunisce, prima della data prevista per l’esame, al fine di: 

− formalizzare l'insediamento della Commissione,  verificare la sua effettiva 
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composizione e l’eventuale presenza di cause di incompatibilità2;  il Presidente prende 
atto di eventuali sostituzioni e ha il compito e la responsabilità, nell'ipotesi in cui la 
Commissione non risulti al completo, di effettuare le verifiche necessarie, al fine di 
completare la composizione della Commissione, tenuto conto che l’esame, nelle sue fasi 
di somministrazione delle prove, non può avere inizio senza la presenza di tutti i 
componenti; 

− verificare e confermare le informazioni in merito al possesso da parte dei candidati dei 
requisiti d'accesso, con particolare riferimento alla frequenza e all’eventuale 
superamento degli step valutativi, se previsti quale requisito di accesso; 

− verificare ed esaminare la documentazione acquisita, con riferimento ai dossier dei 
candidati ed al dossier di corso, comprendenti le informazioni sull'itinerario didattico, 
sull'impianto valutativo adottato e sui loro esiti; 

− esaminare la proposta   formulata dal responsabile  della Pianificazione e realizzazione 
delle attività valutative e definire le modalità di svolgimento dell’esame, in funzione 
delle informazioni acquisite e degli standard professionali di riferimento: criteri, 
indicatori e relative griglie di valutazione  nonché i pesi da attribuire alle diverse prove 
previste e le soglie di accettabilità; 

− pianificare il lavoro della Commissione, con particolare riferimento alla fase di 
esperimento delle prove (caratteristiche, orario e le modalità specifiche di svolgimento 
delle prove); 

− definire, sulla base della proposta elaborata dal responsabile della funzione di 
pianificazione e realizzazione delle attività valutative le prove equipollenti o 
personalizzate riservate agli alunni disabili nonché condizioni e misure dispensative e 
compensative per l’effettuazione delle prove da parte di alunni con DSA. 

3.E’ compito del soggetto titolato assicurare la presenza delle condizioni materiali di 
realizzazione delle prove, con riferimento in particolare all’effettiva disponibilità di: 

− locali appropriati affinché i membri della Commissione possano gestire le prove; 

− materiali, attrezzature, strumenti e accessori necessari in particolare alla messa in 
situazione professionale attraverso prove pratiche. Può comunque essere richiesto ai 
partecipanti di presentarsi alle prove muniti di strumenti e accessori di uso strettamente 
personale; 

− documentazione tecnica da utilizzare per la conduzione delle prove e la valutazione 
delle prestazioni dei candidate da parte dei membri della Commissione. 

 
 
 
 

                                                 
2 I membri della Commissione devono trovarsi in una condizione di terzietà rispetto ai candidati; in particolare non 

devono riscontarsi rapporti di coniugio e di parentela e affinità fino al quarto grado, relazioni personali fra 
esaminatore ed esaminando che siano tali da far sorgere il sospetto che il candidato sia stato giudicato non in base al 
risultato delle prove, ma in virtù delle conoscenze personali o, comunque, di circostanze non ricollegabili 
all’esigenza di un giudizio neutro, o un interesse diretto o indiretto, e comunque tale da ingenerare il fondato 
dubbio di un giudizio non imparziale, ovvero stretti rapporti di amicizia personale. 
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Art.19 
(L’esame) 

1.L’accertamento deve avere a riferimento la competenza, intesa come aggregato di conoscenze 
e abilità il cui possesso consente ad un individuo il raggiungimento, in un determinato contesto, 
di un risultato compiuto coerente con il livello minimo di performance preso a riferimento e 
associato al risultato atteso delle unità di competenza oggetto di certificazione. L'impianto di 
valutazione, coerente con lo standard di certificazione, è oggetto di proposta da parte del 
responsabile della Pianificazione e realizzazione delle attività valutative, che lo elabora in 
stretta collaborazione con gli esperti di settore (funzione di realizzazione delle attività valutative 
per gli aspetti di contenuto curricolare e professionale), che forniscono il supporto tecnico 
necessario. La Commissione verifica che la valutazione abbia a riferimento le competenze e 
non le mere conoscenze, né le aree disciplinari, e che tutte le competenze oggetto del profilo 
siano oggetto di valutazione.  

2.Le prove devono consentire, quanto più possibile, di prefigurare le situazioni professionali 
che il candidato potrebbe incontrare e devono quindi riguardare la vera e propria “messa in 
situazione”. Laddove ritenuto opportuno, esse possono essere integrate con prove scritte e orali, 
elaborati tecnici, test/questionari e ogni altra modalità di valutazione ritenuta idonea dalla 
Commissione ai fini della verifica delle competenze previste dagli standard oggetto di 
valutazione. 

3.Le valutazioni relative agli apprendimenti, svolte nell’ambito del percorso formativo, ivi 
comprese le valutazioni dello stage, possono essere valorizzate dalla Commissione, ai fini della 
predisposizione e conduzione delle prove, pur non concorrendo in modo automatico alla 
determinazione della valutazione e del punteggio finale d’esame.  
4.La valutazione è effettuata sulla base dello standard di certificazione definito dalla Regione, 
se disponibile, ed è svolta secondo modalità che consentano di dare evidenza ai seguenti 
elementi minimi: 
- gli indicatori di padronanza della/e competenza/e; 
- il peso assegnato agli indicatori; 
- la soglia di accettabilità per il conseguimento della competenza. 

 
 

Art.20 
(Lo svolgimento dell’esame) 

1.Il soggetto titolato provvede a convocare i candidati ed a predisporre la documentazione ed il 
setting di svolgimento della prova prestazionale (locali, attrezzature, materiali ecc.). 

2.La Commissione è regolarmente costituita in presenza di tutti i membri previsti. Le prove si 
svolgono in un’unica sessione. La sessione è un periodo temporale all’interno del quale la 
Commissione deve svolgere la propria attività. La sessione può avere durata diversificata a 
seconda dei percorsi e viene stabilita dalla Commissione stessa. Di norma, per ciascun 
candidato, la durata massima dell’esame non può eccedere le due giornate o un massimo di 16 
ore per sessioni articolate su più giornate. 
3. I candidati devono tassativamente partecipare a tutte le prove. Non sono previste prove di 
appello, salvo in caso di ricorsi. La Struttura regionale competente ha tuttavia facoltà, in casi 
documentati e di particolare gravità di malattia o di impedimento del candidato, di riconvocare 
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in seconda sessione la Commissione per lo svolgimento delle prove. Il Presidente verifica la 
presenza dei candidati alle prove e ne registra presenza e assenza sul verbale. Solo le assenze 
giustificate, ovvero motivate da impedimenti derivanti da stati di salute documentati da 
certificazione medica o da lutto per un congiunto entro il 4 grado di parentela, consentono la 
reiscrizione alla prima sessione d’esame disponibile. 

4.La somministrazione delle prove al candidato avviene nel rispetto delle seguenti condizioni 
minime: 

− a tutti i candidati devono essere garantite condizioni equivalenti di realizzazione delle 
prove, in base a principi di equità di trattamento e di introduzione ed esplicitazione, 
laddove necessario, di elementi compensativi o dispensativi, al fine di garantire 
un'effettiva qualità al processo valutativo; 

− le modalità generali di esecuzione sono definite dalla Commissione (modalità di 
conduzione ed interazione con i candidati, utilizzo degli strumenti di 
notazione/osservazione, modalità di espressione del giudizio); 

− è assicurata la puntuale registrazione del processo valutativo, allo scopo di garantire la 
tracciabilità di tutte le fasi del procedimento, attraverso l'utilizzo di opportuni strumenti 
(fogli firma, verbali, allegati, ecc.) 

5.Durante la somministrazione delle prove la presenza di almeno due membri esperti della 
Commissione è obbligatoria.  Nelle fasi valutative tutti i membri della Commissione devono 
essere presenti.  L’esperto della Pianificazione e realizzazione delle attività valutative fornisce 
supporto tecnico-metodologico alla Commissione, per la realizzazione delle prove e 
l’elaborazione dei risultati.  
6.Le modalità di espressione del giudizio da parte della Commissione possono essere di natura 
consensuale, oppure poggiare su notazioni di valore (tipicamente l'attribuzione di punteggi) 
attribuite autonomamente dal singolo commissario. In caso di incertezza valutativa, prevale il 
parere del Presidente. Gli esperti abilitati all’esercizio della funzione di realizzazione delle 
attività valutative per gli aspetti di contenuto curricolare e professionale (detti anche “esperti 
di settore”), in ragione del principio di terzietà della valutazione rispetto al processo di 
apprendimento in cui sono stati coinvolti i partecipanti e della competenza professionale di cui 
sono portatori, assumono direttamente la responsabilità dell’accertamento del possesso delle 
competenze e di espressione di un giudizio valutativo di merito, in accordo con i docenti del 
corso. I docenti del corso partecipano al processo valutativo, con riferimento a tutte le 
competenze oggetto di valutazione, indipendentemente dall’ambito nel quale la loro attività di 
docenza si è esplicata. Il Presidente ordinariamente non esprime una propria valutazione, 
avendo il compito di sostenere l’adozione di una valutazione tecnica univoca ed espressa 
collegialmente dagli esperti all’uopo nominati. Sarà chiamato ad esprimersi solo in caso di 
mancato raggiungimento del consenso tra i suddetti. 
 
 

Art.21 
(Allievi disabili e DSA) 

1.Per gli alunni in possesso di una certificazione attestante la disabilità è possibile accedere 
all’esame, al fine della certificazione anche solamente  di alcune delle competenze del profilo 
professionale di riferimento. A tal fine l’esperto di “Pianificazione e realizzazione delle attività 
valutative” predispone e propone alla Commissione prove equipollenti (riferite allo stesso 
livello ed ambito di contenuto standard di quelle proposte) o prove personalizzate (riferite ad 
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una programmazione individualizzata, che non corrisponde al livello ed all’ambito dei contenuti 
standard).  
2.Particolare attenzione dovrà essere prestata dalle Commissioni agli alunni certificati da 
diagnosi specialistica di Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA), che presentino 
specifiche difficoltà nell’affrontare le prove predisposte per il gruppo dei candidati, con la 
conseguente adozione di specifiche misure compensative o dispensative.  
3.Le modalità ed i criteri sia di elaborazione di prove equipollenti o differenziate, sia di 
adozione misure compensative e dispensative saranno adeguatamente documentati dalla 
Commissione nei verbali.   
4.Nelle comunicazioni, negli Attestati di competenza e negli Attestati finali di Qualifica 
Professionale non deve essere fatta menzione alcuna della differenziazione delle prove. 
 

Art.22 
(Conclusione dell’esame) 

1.Terminata la fase di realizzazione delle prove, la Commissione si riunisce per la sessione di 
lavoro conclusiva, nella quale essa esprime la propria definitiva valutazione in merito 
all’effettivo possesso, da parte del candidato, delle competenze relative a ciascuna competenza 
oggetto di valutazione.   
2.La valutazione si traduce in un giudizio complessivo contenente: 

- il punteggio finale conseguito dall’allievo (facoltativo) 
- l’indicazione di IDONEO/A, relativa agli allievi che, avendo dimostrato il 

possesso di tutte le competenze componenti il profilo professionale, ottengono la 
certificazione di qualifica professionale; 

- l’indicazione di  NON IDONEO/A relativa agli allievi che, non avendo 
dimostrato il possesso di tutte le competenze componenti il profilo professionale, 
non ottengono la certificazione di qualifica professionale. Per tali allievi dovrà 
essere riportata l’indicazione delle competenze positivamente valutate e quindi 
certificate.  

3.Tutta la documentazione relativa all’esame è allegata al verbale, del quale forma parte 
integrante. Il verbale è redatto in due copie, sottoscritte da tutti i membri della Commissione: 
una copia è trasmessa, dal soggetto titolato, alla Struttura regionale competente, la seconda 
copia è da questi conservata agli atti.  

4.Il dirigente della Struttura regionale competente approva, con proprio provvedimento, gli esiti 
dell’esame. L’approvazione degli esiti costituisce condizione per il rilascio delle attestazioni. 

5.L'intera documentazione relativa allo svolgimento dell’esame costituisce inoltre uno 
strumento essenziale per il monitoraggio della qualità del processo e delle risorse in esso 
impegnate, anche ai fini di verifica del sistema regionale di certificazione delle competenze.  

6.La restituzione al candidato degli esiti avviene secondo le seguenti modalità: 

a) al termine del procedimento valutativo, si provvede, ordinariamente tramite l’affissione 
presso i locali di svolgimento dell’esame o sul registro elettronico, a rendere noto al 
candidato l’esito della valutazione, che può essere di riconoscimento totale, parziale o 
nullo delle unità di competenza di cui egli ha richiesto la certificazione; 

b) successivamente, a cura del soggetto titolato, viene comunicato al candidato, per iscritto, 
l’esito della valutazione.   
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Art.23 
(Fase di attestazione) 

1.La compilazione e la stampa dei certificati di competenze e degli attestati di qualifica 
professionale nonché delle  attestazioni di cui al Repertorio regionale delle attestazioni, ivi 
incluse quelle relative a qualificazioni regolamentate, sono a cura del soggetto titolato. 
2.Per la compilazione e la stampa dovranno essere utilizzati i format forniti dalla Regione. Le 
modalità per la predisposizione, il rilascio e la registrazione delle attestazioni sono indicate 
nella Sezione IV. 
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SEZIONE III 
EROGAZIONE DEI SERVIZI DI INDIVIDUAZIONE, VALIDAZIONE E 
CERTIFICAZIONE  IN ESITO AD APPRENDIMENTI DA ESPERIENZA 
 

Art.24 
(Individuazione) 

1.Il cittadino che intende accedere al servizio di individuazione ne presenta richiesta all’Ente 
titolato, compilando apposito modulo, messo a disposizione dalla Regione.  In caso di minore 
età del richiedente, nella formulazione dell’istanza deve intervenire anche un genitore del 
minore o chi ne abbia la tutela. L’accesso al servizio di individuazione avviene sulla base della 
dimostrazione o autodichiarazione di avere maturato esperienze di apprendimento in qualunque 
contesto (formale, non formale, informale). Per i cittadini stranieri è inoltre richiesta la 
conoscenza della lingua italiana, orale e scritta, ad un livello sufficiente ai fini della 
partecipazione attiva al processo di individuazione ed alle successive attività di validazione e 
certificazione.  
2. Il servizio di individuazione può essere realizzato sia in forma individuale che in gruppo e si 
svolge attraverso attività a contatto diretto con l’utente (colloqui e laboratori) sia in presenza 
che a distanza e attività svolte in “back office” da parte dell’operatore. Si svolge anche in 
integrazione con le attività di orientamento e, in tale ambito, supporta gli utenti nella 
elaborazione/rielaborazione del proprio progetto professionale. Prima dell’avvio delle attività di 
accompagnamento e supporto alla individuazione e messa in trasparenza delle competenze deve 
essere stipulato, sulla base di un format-tipo messo a disposizione dalla Regione e allegato alle 
presenti linee guida, il patto di servizio  tra l’operatore addetto alla funzione dell’Ente titolato e 
il destinatario del servizio.  
3.Il servizio di individuazione delle competenze è volto alla ricostruzione delle esperienze della 
persona, alla “messa in trasparenza” delle competenze acquisite ed alla elaborazione del 
“Documento di trasparenza”, sulla base del relativo format. L’unità minima per 
l’individuazione è la competenza. E’ svolto da un operatore abilitato a svolgere la funzione di 
“Accompagnamento e supporto alla individuazione e messa in trasparenza delle competente, 
che ha il compito di: 

- supportare gli utenti nella ricostruzione delle loro esperienze; 

- pre-codificare le competenze con riferimento alle qualificazioni di interesse per la 
validazione; 

- supportare l’elaborazione del Documento di trasparenza a testimonianza 
dell’acquisizione delle competenze; 

- consigliare l’interruzione del servizio nel caso non se ne rilevino le condizioni minime 
di successo (almeno una competenza candidabile alla validazione) ed eventualmente 
riorientare l’utente verso altri servizi; 

- fornire ogni elemento informativo utile in relazioni ai servizi successivi ed alle prassi 
valutative previste; 

4.A tal fine l’operatore: 

- fornisce le informazioni sui servizi di IVC e, se del caso, supporta il cittadino nella 
predisposizione della domanda di accesso al servizio IVC; 

- gestisce le informazioni inerenti al servizio nei sistemi informativi e documentali 
previsti; 
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- pianifica gli incontri (individuali/di gruppo) necessari al lavoro di individuazione delle 
competenze di interesse per la Validazione/certificazione; 

- conduce i colloqui individuali o di gruppo finalizzati alla ricostruzione delle esperienze 
e alla messa in trasparenza degli apprendimenti acquisiti in contesti formali, non formali 
e informali; 

- identifica e formalizza le competenze individuate con riferimento alle qualificazioni del 
Repertorio nazionale e/o regionale 

- supporta l’utente nell’individuazione di evidenze appropriate e nella composizione del 
Documento di trasparenza oppure, ove non vi siano le condizioni minime definite, 
orienta l’utente ad altro servizio – percorso. 

5. L’operatore suggerisce all’utente l’interruzione del servizio laddove non si rilevino le 
condizioni minime di successo in termini di validazione/certificazione, nonché in presenza delle 
seguenti condizioni: 
a) cessato interesse da parte del richiedente;  
b) accertamento dell’insussistenza dei requisiti di accesso;  
c) mancanza di standard professionali riconducibili alle competenze dichiarate dalla persona e 
utilizzabili ai fini della validazione.  
6.Qualora il processo di identificazione consenta di accertare la congruenza delle esperienze 
emerse con competenze codificate in standard professionali del Repertorio regionale o, 
limitatamente ai casi previsti,  anche non del Repertorio regionale, per la cui certificazione sia 
competente la Regione, l’operatore procede alla consegna del “Documento  di trasparenza”.  La 
positiva conclusione della fase di identificazione delle competenze consente di accedere al 
servizio di validazione e certificazione delle competenze. Il soggetto può a questo punto: 

- richiedere l’accesso al servizio di validazione e certificazione delle competenze per una, 
più o tutte le competenze che compongono una qualificazione, compilando l’apposito 
modulo; 

- non richiedere nell’immediato l’accesso al servizio di validazione e certificazione, 
potendo comunque effettuare la richiesta entro il termine di 24 mesi dal rilascio del 
documento di trasparenza. 

7.Il “Documento di trasparenza” costituisce una “attestazione di parte prima”, nella quale la 
validità delle informazioni in esso contenute è autodichiarata dalla persona. L’operatore 
supporta la persona nel percorso di “emersione” delle proprie competenze, selezione e 
organizzazione delle relative evidenze; garantisce che la forma e i contenuti della dichiarazione 
rispettino parametri e format stabiliti, senza svolgere alcuna valutazione di merito delle 
competenze che la persona riferisce di possedere. Il Documento di trasparenza contiene: 

- una scheda esperienza, elaborata allo scopo di mettere in trasparenza – in rapporto alla 
competenza oggetto di individuazione – l’itinerario complessivo di apprendimento del 
soggetto, inteso come l’insieme di esperienze (formative, professionali e/o di altra 
natura) che si ritengono pertinenti rispetto all’oggetto della richiesta 

- una scheda descrittiva dell’attività, che ha lo scopo di illustrare le modalità attraverso le 
quali il richiedente ha affrontato specifiche situazioni professionali (da una a due), 
individuate all’interno della propria esperienza in virtù della loro significatività in 
rapporto alla competenza oggetto di individuazione 

- un insieme di evidenze, portate a dimostrazione delle esperienze presentate. 

8.Le evidenze sono riferite prioritariamente ad esperienze riportate nella scheda percorso, ma 



 

 
 pagina 21 

sono costituite anche da elementi che integrano le schede descrittive dell’esperienza. Sarà cura 
dell’operatore, nel supportare l’utente, attenersi a logiche di efficienza ed efficacia per evitare 
di produrre un numero eccessivo di evidenze. In particolare, sarà opportuno non inserire 
evidenze relative a competenze la cui “copertura” è già adeguatamente saturata da evidenze di 
maggiori forza e coerenza. Le evidenze possono essere: 

• già esistenti (è il caso, ad esempio, di un manufatto, di un documento cartaceo che la 
persona ha già realizzato nel passato, ecc.);  

• realizzate ad hoc, anche se nel quadro della normale attività svolta dall’utente nei diversi 
contesti citati. 

9.In coerenza con quanto previsto dall’art. 46, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la persona 
può autocertificare il titolo di studio, gli esami sostenuti, la qualifica professionale posseduta, il 
titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
tecnica oltre all’iscrizione in albi, in elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni e 
l’appartenenza a ordini professionali. L’operatore è tenuto ad informare l’utente in merito alla 
necessità, in caso di prosecuzione del servizio, di presentare le evidenze in sede di validazione 
e/o di certificazione delle competenze. 
10.La selezione delle evidenze deve tenere conto dei seguenti criteri: 

• validità: correttezza formale del documento (ad esempio: presenza di firme, date e loghi 
su lettere, attestazioni, contratti, ecc.) e presenza degli elementi descrittivi minimi utili 
al processo (ad esempio: l’indicazione del ruolo ricoperto, delle attività svolte, del 
periodo di riferimento);  

• coerenza: verificata considerando la correlazione tra l’esperienza alla quale l’evidenza si 
riferisce e la/le competenze individuate, nelle due dimensioni di relazione 
evidenza/esperienza (ovvero l’evidenza deve essere congrua rispetto all’esperienza che 
intende comprovare) e la relazione esperienza/competenza (ovvero che l’esperienza 
“comprovata” sia attinente rispetto alla competenza di cui si dichiara il possesso). Una 
esperienza/evidenza può comprovare, o concorrere a comprovare, anche più di una 
competenza. 

11.Tutte le attività di individuazione sono annotate in un apposito Registro, nel quale è presente 
anche la firma dell’utente. Nelle more della costruzione del sistema informativo, la 
documentazione è conservata a cura del soggetto titolato, che è tenuta a trasmetterla alla 
Regione, se richiesto. 
 
 

Art.25 
(Validazione e Certificazione) 

1. La validazione è ordinariamente integrata nella procedura di certificazione, fatte salve 
disposizioni  specifiche.  
2. L’attività di validazione consiste nella valutazione relativa alla coerenza, consistenza e 
attendibilità delle esperienze, in rapporto alle competenze oggetto di certificazione. Tale attività 
è svolta, con il supporto dell’esperto della “Pianificazione e realizzazione delle attività 
valutative, dalla Commissione di certificazione, che ne dà conto nel proprio verbale. 
3.Il servizio integrato di validazione e certificazione: 

a) è attivato a seguito di richiesta individuale, presentata direttamente al soggetto titolato, 
che ne effettua l’erogazione secondo propri criteri di programmazione. Il costo di tale 
servizio è a carico del soggetto richiedente, che può avvalersi di eventuali misure di 
sostegno individuale, quali contributi o voucher di servizio.  
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b) è attivato, nel quadro delle politiche del lavoro o delle politiche di settore, nell’ambito di  
specifiche iniziative che la Regione promuove o di disposizioni regionali. Il costo di tale 
servizio può essere totalmente o parzialmente sostenuto dalla Regione, anche nella 
forma del voucher di servizio. Negli atti istitutivi dei procedimenti di certificazione sono 
indicati la Struttura regionale referente e le modalità e termini per lo svolgimento delle 
attività di certificazione, nonché gli eventuali requisiti richiesti. 

4.L’utente può   richiedere l’accesso alla validazione, laddove prevista quale fase separata, o 
alla certificazione entro un periodo non superiore a 2 anni dalla data di rilascio rispettivamente 
del “Documento di trasparenza” o del Documento di validazione.    
5.Laddove il procedimento di certificazione istituito preveda specifici requisiti di accesso in 
capo ai candidati, la  validazione  consiste nella  verifica del possesso dei requisiti di accesso 
alla certificazione, e si innesta direttamente nel procedimento di certificazione.  
6. Nei procedimenti di certificazione svolti in esito a percorsi formativi, nei quali siano inseriti 
anche soggetti che certificano apprendimenti “da esperienza”, la validazione è sempre integrata 
nella certificazione.  
7.Laddove prevista come fase separata, la validazione è esercitata da un soggetto abilitato a 
svolgere funzione di “Pianificazione e realizzazione delle attività valutative”, che non abbia 
partecipato alla fase di individuazione delle competenze,  con lo scopo di consentire l’accesso 
al procedimento di certificazione alle sole persone in possesso di esperienze coerenti e 
consistenti in rapporto alle competenze oggetto di certificazione, secondo le indicazioni di cui 
ai commi successivi e sulla base dei   criteri di seguito specificati: 

a) completezza e correttezza della compilazione. Il documento di trasparenza deve 
essere compilato in ogni sua parte e secondo i criteri richiesti;  

b) attendibilità delle evidenze. L’attendibilità di un’evidenza attiene al suo livello di 
credibilità e di fondatezza e sarà valutata utilizzando una scala di valori che considera i 
seguenti elementi:  

• evidenze consistenti in autodichiarazioni o output prodotti dal candidato, dei quali non 
sia possibile risalire con certezza alla paternità; 

• evidenze consistenti in documenti terzi, adatti ad attestare l’effettività delle esperienze, 
ma privi di elementi di dettaglio utili alla messa in trasparenza; 

• evidenze formali terze e complete degli elementi informativi utili alla messa in 
trasparenza delle esperienze. 

c) coerenza/pertinenza. Il grado di coerenza/pertinenza riguarda l’attitudine 
dell’esperienza ad aver generato apprendimenti coerenti e adeguati al completo presidio 
dei contenuti, in termini di abilità e conoscenze, della competenza oggetto di 
valutazione. 

d) consistenza/intensità dell’esperienza. Attiene alla congruità e all’adeguatezza della 
combinazione di elementi di durata e intensità rispetto all’effettiva possibilità di aver 
generato apprendimenti. Sulla singola esperienza sarà espressa una valutazione 
aggregata rispetto ad ogni competenza alla quale risulti associata (un’esperienza può 
essere associata anche a più di una competenza).  

8.Il documento di validazione è rilasciato se, sulla base dei criteri sopra indicati, il livello di 
valutazione complessivo delle esperienze, associate alla competenza, è ritenuto sufficiente. In 
caso di valutazione solo parzialmente positiva, il “Documento di validazione” viene compilato 
unicamente in relazione alle competenze validate. L’unità minima di validazione è 
rappresentata dalla Competenza. Possono essere oggetto di validazione una o più competenze, 
senza limiti numerici, afferenti ad una stessa qualificazione o presenti nel Repertorio quali 
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singole competenze. L’utente indicherà per quali competenze intende procedere con la fase di 
validazione.  
9. Gli esiti della validazione possono essere: 

a) l’accesso alla certificazione tramite prova di esame, per il conseguimento di una 
qualificazione, nel caso di validazione positiva per tutte le competenze 
costitutive di un profilo; 

b) l’accesso alla certificazione di competenza tramite colloquio valutativo per il 
conseguimento di singole certificazioni di competenza, nel caso di validazione 
positiva di una o più competenze costitutive di un profilo; 

c) la richiesta di ulteriore approfondimento, per mancanza di elementi informativi o 
insufficienza delle evidenze e il rinvio conseguente alla fase di individuazione. 

10. Il grado di approfondimento della valutazione diretta, svolta attraverso esame del 
Documento di trasparenza e audizione ed eventuale colloquio tecnico, è oggetto di autonoma 
decisione dell’operatore, in funzione dei risultati della valutazione relativa alle evidenze, 
condotta con i criteri e la procedura di cui sopra. Le modalità della validazione, indicate nel 
documento di validazione, saranno considerate, nell’ambito della successiva fase di 
certificazione, ai fini della predisposizione e somministrazione delle prove, da parte della 
Commissione.   
11.In caso di valutazione positiva, l’Ente titolato compila e rilascia alla persona il “Documento 
di validazione”, che è attestazione con valore di “parte seconda”, sulla base del relativo format, 
conforme agli standard minimi di cui al D.Lgs. n. 13/2013 e dal Decreto Interministeriale del 30 
giugno 2015.   
12.Dell’attività di validazione è tenuta traccia attraverso apposito verbale di validazione e 
compilazione di apposito registro, che dovrà contenere anche la firma dell’utente. Nelle more 
della costruzione del sistema informativo, la documentazione è conservata a cura del soggetto 
titolato, che è tenuta a trasmettere alla Regione le informazioni e la documentazione richiesti. 
 
 

 
Art.26 

(Certificazione) 
1.La certificazione delle competenze è volta al rilascio del “Certificato di competenze” o del 
“Certificato di qualifica professionale”, quali attestazioni di parte terza, con valore di atto 
pubblico, o di altra attestazione di cui al Repertorio regionale delle attestazioni. All'atto di 
ammissione al procedimento, secondo le modalità previste, sono comunicate agli interessati le 
modalità di svolgimento delle attività di valutazione e le scadenze per la consegna della 
documentazione richiesta. La procedura di certificazione delle competenze è articolata in tre 
fasi: I) identificazione; II) valutazione; III) attestazione.  
2.L’identificazione consiste nella verifica dei requisiti per l’ammissione alla valutazione.  
L’ammissione alla valutazione avviene, su richiesta dell’interessato: 

a) con riferimento ad una o a tutte le competenze costituenti un profilo professionale 
inserito nel repertorio regionale, per i soggetti in possesso di una o più certificazioni 
di competenza acquisite nel tempo, che intendano conseguire singole competenze o 
la  qualificazione “completa”; 

b) con riferimento a singole competenze o a tutte le competenze costituenti un profilo 
professionale che formano oggetto del documento di trasparenza e  delle quali il 
soggetto richieda la certificazione; 
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c) con riferimento a singole competenze o a tutte le competenze costituenti un profilo 
professionale, per i soggetti che si ripresentino a seguito dell’esito negativo di un 
precedente procedimento di certificazione, svoltosi in data non antecedente a cinque 
anni. Per iscriversi ad una nuova sessione di certificazione, il candidato deve 
indicare le modalità di presa in carico delle eventuali raccomandazioni espresse dalla 
Commissione, relativamente alle competenze da acquisire; 

d) laddove non sia previsto l’inserimento diretto della fase di validazione in quella di 
certificazione, con riferimento alle sole competenze validate,  per i soggetti in 
possesso del “Documento di validazione”.   

3.La valutazione è svolta dalla Commissione di certificazione, composta secondo quanto 
disposto all’articolo 19 della DGR 103/2021. L’esito finale si esprime in termini di idoneità. Le 
Commissioni di certificazione operano nel rispetto dei principi di terzietà, indipendenza e 
oggettività del processo valutativo, secondo l’accezione ad essi data dall’All. 5, del D.I. 
30/06/2015.  
4.L’esame per il conseguimento di una intera qualificazione prevede la realizzazione di: 

a) analisi del documento di trasparenza e del documento di validazione, laddove previsto. 
L’analisi del documento di trasparenza e del documento di validazione possono 
integrare e parzialmente sostituire la prova prestazionale  

b) colloquio tecnico 
c) prova prestazionale.  

5.L’esame per il conseguimento di una o più certificazioni di competenza prevede la 
realizzazione di: 

a) analisi del documento di  trasparenza e dell’eventuale documento di validazione; 
b) colloquio tecnico 

6. La richiesta di certificazione delle competenze “da esperienza” può essere presentata, 
avvalendosi dei modelli messi a disposizione: 

a) alla Chambre Valdôtaine des entreprises et des activités libérales, in qualità di Ente 
titolato, per richieste individuali relative a procedimenti di certificazione di interesse per 
il cittadino; 

b) alla Chambre Valdôtaine des entreprises et des activités libérales  o alla Struttura 
regionale competente, per richieste afferenti a specifici procedimenti istituiti dalla 
Regione, nell’ambito delle proprie politiche del lavoro o di settore. In questi casi, negli 
atti che istituiscono i singoli procedimenti, sono indicati modalità, termini e  soggetto al 
quale presentare la domanda;   

c) alla Struttura regionale che ha in carico la gestione del corso per richieste relative 
all’accesso a procedimenti di certificazione nell’ambito degli esami svolti al termine di 
un percorso formativo.  

 
 

Art.27 
(Nomina della Commissione) 

1.La nomina della Commissione di certificazione è effettuata, per le attività di certificazione ad 
essa demandate, dalla Chambre Valdôtaine des entreprises et des activités libérales, con proprio 
atto. In tutti gli altri casi è effettuata dalla Regione.  

2.Il Presidente è individuato dalla Chambre o  dalla Regione, di norma tra il proprio personale.  

3.I componenti della commissione individuati per la funzione di “realizzazione delle attività 
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valutative per gli aspetti di contenuto curricolare e professionale”- detti anche esperti di settore 
-  sono individuati, nell’ambito dell’elenco di cui all’articolo 2, comma 2,  dal soggetto titolato, 
secondo criteri di casualità e rotazione. Qualora, nell’ambito dell’elenco degli esperti di settore, 
abilitati al presidio della funzione di “realizzazione delle attività valutative per gli aspetti di 
contenuto curricolare e professionale”, non sia possibile individuare, per mancanza, carenza o 
indisponibilità, i componenti della Commissione, il soggetto titolato provvede ad 
individuazione diretta, preferibilmente attraverso il coinvolgimento delle parti sociali e degli 
organismi bilaterali, o attingendo al  personale del comparto unico. La medesima procedura è 
anche adottata, nelle more della completa definizione degli elenchi regionali.  
 
 

Art. 28 
(Predisposizione dell’esame) 

1.La data di insediamento della Commissione e il calendario d’esame sono stabiliti dal soggetto 
titolato, in accordo con il Presidente della Commissione. 
2.Il responsabile della Pianificazione e realizzazione delle attività valutative elabora, sulla base 
dello standard di certificazione e avvalendosi della collaborazione degli esperti di settore, la  
proposta d’esame. 
3.La Commissione esamina la proposta formulata dal responsabile della Pianificazione e 
realizzazione delle attività valutative e definisce le modalità di svolgimento dell’esame. Nel 
caso dei procedimenti di certificazione di una intera qualificazione, l’analisi del documento di 
trasparenza può sostituire parzialmente la messa in situazione, a condizione che tale documento 
contenga elementi rilevanti e significativi di una padronanza del mestiere o dell’attività 
considerata.  

4. Compiti del soggetto titolato sono: 

• verificare l’assenza di cause di incompatibilità3 in capo ai componenti della 
Commissione e, se del caso, provvedere, in accordo con il Presidente,  alla sostituzione 
con i membri supplenti; 

• verificare il possesso dei requisiti di accesso previsti, da parte dei candidati; 

• garantire le condizioni per la realizzazione delle prove: locali, attrezzature, materiali, 
ecc. Può comunque essere richiesto ai partecipanti di presentarsi alle prove muniti di 
strumenti e accessori di uso strettamente personale; 

• predisporre e mettere a disposizione dei componenti della Commissione la 
documentazione tecnica da utilizzare per la conduzione delle prove e la loro 
valutazione;  

• convocare i candidati, pianificare e organizzare i lavori della commissione; 

• curare la verbalizzazione dei lavori.  
 

                                                 
3 I membri della Commissione devono trovarsi in una condizione di terzietà rispetto ai candidati; in particolare non 

devono riscontarsi rapporti di coniugio e di parentela e affinità fino al quarto grado, relazioni personali fra 
esaminatore ed esaminando che siano tali da far sorgere il sospetto che il candidato sia stato giudicato non in base al 
risultato delle prove, ma in virtù delle conoscenze personali o, comunque, di circostanze non ricollegabili 
all’esigenza di un giudizio neutro, o un interesse diretto o indiretto, e comunque tale da ingenerare il fondato 
dubbio di un giudizio non imparziale, ovvero stretti rapporti di amicizia personale. 
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Art.29 
(Svolgimento dell’esame) 

1.Il soggetto titolato provvede a convocare i candidati ed a predisporre la documentazione ed il 
setting di svolgimento della prova prestazionale (locali, attrezzature, materiali ecc.). 

2.La Commissione è regolarmente costituita in presenza di tutti i membri previsti. La durata 
della sessione di certificazione dipende dal numero dei candidati da esaminare e dal grado di 
complessità delle prove, anche in relazione alla predisposizione delle condizioni per la loro 
realizzazione (sedi/locali adeguati, attrezzature, materiali etc.). La durata per il singolo 
candidato di norma non eccede le 7 ore.  
3.Durante lo svolgimento dell’esame, l’esperto della Pianificazione e realizzazione delle attività 
valutative fornisce supporto tecnico-metodologico alla Commissione, per la realizzazione delle 
prove e l’elaborazione dei risultati. 

4.La somministrazione delle prove al candidato avviene nel rispetto delle seguenti condizioni 
minime: 

− a tutti i candidati devono essere garantite condizioni equivalenti di realizzazione delle 
prove, in base a principi di equità di trattamento e di introduzione ed esplicitazione, 
laddove necessario, di elementi compensativi o dispensativi, al fine di garantire 
un'effettiva qualità al processo valutativo; 

− le modalità generali di esecuzione sono definite dalla Commissione (modalità di 
conduzione ed interazione con i candidati, utilizzo degli strumenti di 
notazione/osservazione, modalità di espressione del giudizio); 

− è assicurata la puntuale registrazione del processo valutativo, allo scopo di garantire la 
tracciabilità di tutte le fasi del procedimento, attraverso l'utilizzo di opportuni strumenti 
(fogli firma, verbali, allegati, ecc.) 

5.Le modalità di espressione del giudizio da parte della Commissione possono essere di natura 
consensuale, oppure poggiare su notazioni di valore (tipicamente l'attribuzione di punteggi) 
attribuite autonomamente dal singolo commissario, da ricondurre a esiti medi. In caso di 
incertezza valutativa, prevale il parere del Presidente. Gli esperti abilitati all’esercizio della 
Funzione di realizzazione delle attività valutative per gli aspetti di contenuto curricolare e 
professionale (detti anche “esperti di settore”), in ragione delle  principio di terzietà della 
valutazione rispetto al processo di apprendimento in cui sono stati coinvolti i partecipanti e 
della competenza professionale di cui sono portatori, assumono direttamente la responsabilità 
dell’accertamento del possesso delle competenze e di espressione di un giudizio valutativo di 
merito.  Il Presidente ordinariamente non esprime una propria valutazione, avendo il compito di 
sostenere l’adozione di una valutazione tecnica univoca ed espressa collegialmente dagli esperti 
all’uopo nominati. Sarà chiamato ad esprimersi solo in caso di mancato raggiungimento del 
consenso tra i suddetti. 
6.Per i candidati in possesso di una certificazione attestante la disabilità o DSA sono 
predisposte prove personalizzate e/o misure compensative o dispensative. 
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Art.30 
(Conclusione) 

1.La Commissione esprime la propria definitiva valutazione in merito all’effettivo possesso, da 
parte del candidato, delle competenze oggetto di valutazione. La Commissione si esprime per 
ciascuna competenza oggetto di valutazione, in relazione alle richieste del candidato e dello 
standard professionale di riferimento. Per le competenze per le quali sia stata negata la 
certificazione, la Commissione può precisare nel verbale, ad integrazione della documentazione 
relativa alle prove, gli elementi che risultino carenti o insufficienti e che devono formare 
oggetto di una valutazione integrativa, nonché le indicazioni che potranno servire al candidato 
che intende presentarsi ad una nuova sessione di certificazione.  Gli esiti finali della valutazione 
sono formalizzati nell’apposito verbale d’esame che registra lo svolgimento di tutte le fasi di 
lavoro.  
2.Tutta la documentazione relativa all’esame è allegata al verbale, del quale forma parte 
integrante. Il verbale deve essere redatto in due copie, entrambe sottoscritte da tutti i membri 
della Commissione, una delle quali deve essere custodita dal soggetto titolato. La seconda copia 
è trasmessa alla Struttura regionale competente. Per i procedimenti di certificazione svolti da 
Chambre Valdôtaine des entreprises et des activités libérales, si intende per Struttura regionale 
competente   la Struttura competente in materia di certificazione delle competenze. Per tutti gli 
altri casi, la Struttura competente è quella indicata nell’atto istitutivo del singolo procedimento 
di certificazione. Il dirigente della Struttura regionale competente approva, con proprio 
provvedimento, gli esiti dell’esame. L’approvazione degli esiti costituisce condizione per il 
rilascio delle attestazioni. 
3.L'intera documentazione relativa allo svolgimento dell’esame costituisce inoltre uno 
strumento essenziale per il monitoraggio della qualità del processo e delle risorse in esso 
impegnate, anche ai fini di verifica del sistema regionale di certificazione delle competenze.  
4.La restituzione al candidato degli esiti avviene secondo le seguenti modalità: 

• al termine del procedimento valutativo, si provvede, ordinariamente tramite l’affissione 
presso i locali di svolgimento dell’esame e/o attraverso comunicazione verbale diretta, a 
rendere noto al candidato l’esito della valutazione; 

• successivamente, a cura del soggetto titolato, viene comunicato al candidato, per iscritto, 
l’esito della valutazione. 

5.In caso di esame per la certificazione di una intera qualificazione, l’esito può essere: 
a) pienamente positivo, quando il candidato abbia dimostrato il possesso di tutte le 

competenze componenti il profilo professionale oggetto della qualificazione. Il 
candidato consegue la certificazione  dell’intera qualificazione; 

b) parzialmente positivo, quando il candidato abbia dimostrato il possesso di alcune (una o 
più, ma non tutte) delle competenze di cui si compone il profilo professionale oggetto 
della qualificazione. Il candidato consegue la certificazione relativa alle sole 
competenze delle quali abbia dimostrato il possesso; 

c) negativo, qualora il soggetto non sia stato in grado di dimostrare il possesso di nessuna 
delle competenze componenti il profilo professionale oggetto di qualificazione. Il 
candidato non consegue alcuna certificazione. 
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Art.31 
(Rilascio delle attestazioni) 

 
1.La predisposizione e stampa delle attestazioni, sulla base del format regionale approvato, è a 
cura del soggetto titolato. Gli attestati dovranno essere trasmessi alla Struttura regionale 
competente per la verifica dei contenuti e successivamente da questa inoltrati, per le operazioni 
di registrazione, alla Struttura competente in materia di certificazione delle competenze. Una 
volta registrati, gli attestati saranno restituiti al soggetto titolato, che provvederà alla consegna 
agli interessati.  
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SEZIONE IV   
PREDISPOSIZIONE E RILASCIO DELLE ATTESTAZIONI 
 
 
 

Art.32 
(Il sistema delle attestazioni) 

1.Il sistema delle attestazioni: 
a) è parte integrante del sistema regionale di certificazione delle competenze, in quanto 

definisce le modalità ed i formati-tipo per la rappresentazione degli apprendimenti 
formali, non formali e informali; 

b) è definito in conformità con i livelli essenziali delle prestazioni e gli standard minimi di 
servizio individuati a livello nazionale dal Decreto legislativo 13 del 16 gennaio 2013 e 
dal Decreto interministeriale del 30 giugno 2015; 

c) è integrato con le altre componenti del sistema regionale di certificazione delle 
competenze: gli standard professionali, gli standard formativi e gli standard di 
certificazione, dei quali utilizza gli elementi; 

d) costituisce uno strumento per promuovere i diritti individuali di accesso e valorizzazione 
degli apprendimenti acquisiti dagli individui in contesti formali, non formali e informali, 
attraverso la loro rappresentazione trasparente e leggibile. Esso concorre pertanto, in 
logica di semplificazione, al riconoscimento dei crediti formativi ed alla certificazione 
delle competenze. 

2.Il sistema delle attestazioni si applica alle attività di individuazione, validazione e 
certificazione delle competenze relative sia all’ambito formale che a quelli non formale e 
informale e costituisce il riferimento per il rilascio delle attestazioni: 

a) in esito a percorsi formativi finanziati dalla Regione o da essa riconosciuti; 
b) in esito alle attività di individuazione, validazione e certificazione degli apprendimenti 

informali e non formali. 
3. Gli enti titolati sono tenuti al rispetto delle presenti disposizioni per le operazioni di 
predisposizione, rilascio e registrazione delle attestazioni. Ulteriori soggetti possono richiedere 
alla Regione l’autorizzazione all’utilizzo volontario dei formati-tipo di attestazione allegati alla 
presente deliberazione, assumendosi gli obblighi di conformità agli standard previsti. In assenza 
di specifica autorizzazione, è fatto divieto di uso da parte di terzi non soggetti ad obbligo delle 
attestazioni di cui alle presenti disposizioni. 
4. La Regione provvede, con atto del dirigente competente, all’inserimento nel Repertorio di 
ulteriori tipologie di attestazione o alla loro modifica. 
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Art.33 
(Tipologie di attestazione) 

 
1.In conformità agli standard di cui all’art. 6 del decreto legislativo 13/2013, nonché alle 
informazioni e alle denominazioni del modello allegato al Decreto del 30 giugno 2015, nelle 
fasi che riguardano il processo di individuazione, validazione e certificazione, sono previste le 
seguenti tipologie di attestazione. 
 
ATTESTAZIONI DI PARTE PRIMA 
Costituisce attestazione di parte prima, nell’ambito del processo di IVC, il Documento di 
trasparenza, compilato dalla persona interessata con il supporto di un operatore del soggetto 
titolato, a conclusione della fase di identificazione delle competenze.  
Nell’ambito delle attività di formazione professionale finalizzate al rilascio di una 
qualificazione, costituisce attestazione di parte prima il Dossier individuale dell’allievo, nel 
quale sono raccolte le evidenze relative al percorso formativo svolto. 
 
ATTESTAZIONI DI PARTE SECONDA 
Sono attestazioni di parte seconda: 
a) nell’ambito del processo di IVC, il Documento di validazione delle competenze, rilasciato 

dal soggetto titolato a conclusione del servizio di validazione; 
b) nell’ambito delle attività di formazione professionale, l’attestazione relativa alla 

partecipazione alle attività formative ed alla verifica del conseguimento degli obiettivi di 
apprendimento, rilasciata dal soggetto titolato. L’attestato di frequenza e l’attestato di 
frequenza con profitto sono volti a rappresentare le caratteristiche dell’attività formativa 
svolta da un individuo, in assenza di una attività di valutazione pubblica e formalizzata 
degli apprendimenti. Tali attestazioni, denominate ATTESTATO DI FREQUENZA e 
ATTESTATO DI FREQUENZA CON PROFITTO, sono rilasciate: 

i. in esito a percorsi formativi che non prevedono, al termine, il rilascio di una 
qualificazione professionale o la certificazione di competenze, laddove sia 
necessario attestare la partecipazione al percorso formativo; 

ii. su richiesta dell’interessato, in caso di interruzione di percorsi formativi finalizzati al 
conseguimento di una qualificazione o certificazione di competenza, con 
l’indicazione delle attività effettivamente svolte e degli apprendimenti oggetto di 
verifica; 

iii. ad allievi con disabilità certificata, in esito a percorsi formativi finalizzati al 
conseguimento di una qualificazione o di certificazione di competenze, 
limitatamente agli apprendimenti oggetto di verifica 

ATTESTAZIONI DI PARTE TERZA 
Sono attestazioni di parte terza: 

a) il certificato di competenza, volto a rappresentare la conformità degli apprendimenti 
individuali – formali, non formali e informali - ad una o più delle competenze di cui al 
Repertorio regionale, a seguito del processo di certificazione, svolto in esito ad un 
percorso di formazione o nell’ambito del sistema di IVC; 

b) l’attestato di qualifica professionale, volto a rappresentare la conformità degli 
apprendimenti individuali – formali non formali e informali, all’insieme delle 
competenze che costituiscono un profilo professionale di cui al Repertorio regionale o al 
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Repertorio nazionale a seguito del processo di certificazione, svolto in esito ad un 
percorso di formazione o nell’ambito del sistema di IVC. 

 
 

Art.34 
(Emissione e registrazione) 

1.I soggetti titolati sono autorizzati ad emettere le attestazioni, adottando i modelli allegati, resi 
disponibili sul sito della Regione. Il rilascio delle attestazioni è gratuito, fatti salvi gli obblighi 
derivanti dall’imposta di bollo.  
2.Le attestazioni, conformi ai modelli previsti, dovranno essere integrate – laddove previsto 
dalle disposizioni regionali vigenti, in particolare per quanto riguarda l’attuazione delle attività 
oggetto di cofinanziamento nazionale e comunitario – con gli elementi grafici previsti (loghi). 
3.La sottoscrizione delle attestazioni viene effettuata secondo le indicazioni di cui alla seguente 
tabella: 
 

ATTESTAZIONE SOGGETTO SOTTOSCRITTORE 
Documento di trasparenza Il soggetto interessato. L’operatore incaricato 

della funzione di MTA sottoscrive per la sua 
parte. 

Dossier individuale dell’allievo Il soggetto interessato. Il coordinatore 
didattico sottoscrive per la sua parte. 

Attestato di frequenza Legale rappresentante (o suo delegato) 
dell’Ente titolato 

Attestato di frequenza con profitto Legale rappresentante (o suo delegato) 
dell’Ente titolato 

Documento di validazione delle competenze Operatore incaricato della funzione di 
Pianificazione e realizzazione delle attività 
valutative. Legale rappresentante (o suo 
delegato) dell’Ente titolato 

Certificato di competenza Il Dirigente della Struttura regionale che 
rilascia la certificazione 

Attestato di qualifica professionale Il Dirigente della Struttura regionale che 
rilascia la qualificazione 

 
4.Le attestazioni, predisposte sulla base dei formati-tipo, e firmate, dovranno essere registrate a 
cura della Regione. Nelle more della messa a disposizione di un sistema informativo, che 
consenta la gestione delle operazioni di creazione, registrazione e archiviazione delle 
attestazioni, le stesse dovranno essere trasmesse – in formato cartaceo – all’ufficio regionale 
competente per le operazioni di registrazione. Sono oggetto di registrazione esclusivamente le 
attestazioni di parte terza. Le attestazioni di parte seconda formano oggetto di una attività di 
monitoraggio, nell’ambito della quale i soggetti titolati sono tenuti a fornire, su richiesta,  alla 
Regione le informazioni richieste nonché copia delle attestazioni rilasciate. 
5.Una volta completate le operazioni di registrazione, le attestazioni verranno rese all’Ente 
titolato per la consegna all’interessato.  
6.Le attestazioni di parte terza sono soggette all’imposta di bollo, fatta eccezione per i casi 
previsti dalla legge ed i percorsi rilasciati a conclusione di un percorso di IeFP ad allievi che 
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non hanno compiuto 18 anni alla data dell’esame, per i quali l’imposta di bollo non è dovuta. 
7. La Regione garantisce il rispetto dei requisiti di tracciabilità e conservazione dei documenti – 
anche in formato digitale. In caso di smarrimento dell’attestazione di parte terza ed a seguito di 
denuncia di smarrimento presentata agli organi di polizia, l’interessato può richiedere alla 
Regione il rilascio di una copia autenticata o, nel caso l’emissione di copia autenticata non sia 
possibile, il rilascio di una dichiarazione sostitutiva.  
8. Sono allegati al presente atto i modelli di attestazione e le indicazioni operative per la loro 
predisposizione. 
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TABELLA RIASSUNTIVA DELLE ATTESTAZIONI 
 
ATTESTAZIONI DI PARTE PRIMA 
DOCUMENTO DI TRASPARENZA In esito alla fase di individuazione, 

nell’ambito del servizio di IVC 

DOSSIER INDIVIDUALE DELL’ALLIEVO Nell’ambito delle attività di formazione 
professionale, per la registrazione e la raccolta 
delle evidenze collegate al percorso del 
singolo allievo 

ATTESTAZIONI DI PARTE SECONDA 
DOCUMENTO DI VALIDAZIONE In esito alla fase di validazione, nell’ambito 

dei servizi di IVC. Il  

ATTESTATO DI FREQUENZA • In esito a percorsi formativi per i quali 
non sia prevista certificazione finale 

• In esito a percorsi non progettati per 
competenze 

• In esito a percorsi che, sulla base di 
specifica disciplina, prevedano tale 
forma di attestazione  

ATTESTATO DI FREQUENZA CON 
PROFITTO 

• In esito a percorsi formativi per i quali 
non sia prevista certificazione finale 

• In esito a percorsi non progettati per 
competenze 

• In esito a percorsi che, sulla base di 
specifica disciplina, prevedano tale 
forma di attestazione  

ATTESTAZIONI DI PARTE TERZA 
CERTIFICATO DI COMPETENZA 
(FORMAL) 

In esito all’attività di valutazione, svolta da 
apposita Commissione al termine di un corso 
che prevede il rilascio di una qualificazione 
professionale, qualora il candidato non 
consegua la valutazione positiva di tutte le 
competenze componenti il profilo 
professionale; 
In esito ad  una attività di formazione che 
preveda, al termine, il conseguimento della 
certificazione di una o più competenze.  

CERTIFICATO DI COMPETENZA (NON 
FORMAL) 

In esito all’attività di valutazione diretta e 
sommativa, realizzata per la certificazione di 
una o più competenze. 
In esito all’attività di valutazione diretta e 
sommativa, realizzata con colloqui tecnici e/o 
prove prestazionali, realizzata da apposita 
Commissione, nell’ambito dei servizi di IVC, 
per il conseguimento di una qualificazione 
attraverso la valorizzazione degli 
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apprendimenti formali, non formali e 
informali, qualora il candidato non dimostri il 
possesso di tutte le competenze componenti il 
profilo oggetto di certificazione. 

ATTESTATO DI QUALIFICA 
PROFESSIONALE (FORMAL) 

In esito a percorsi formativi che prevedano il 
rilascio di una qualificazione.  

ATTESTATO DI QUALIFICA 
PROFESSIONALE (NON FORMAL) 

In esito all’attività di valutazione diretta e 
sommativa, realizzata con colloqui tecnici e/o 
prove prestazionali, realizzata da apposita 
Commissione, nell’ambito dei servizi di IVC, 
per il conseguimento di una qualificazione 
attraverso la valorizzazione degli 
apprendimenti formali, non formali e 
informali. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 pagina 35 

ALLEGATI 
 
 

ALLEGATO DESCRIZIONE 

2 Format-tipo dei documenti a supporto dei servizi di individuazione, validazione 
e certificazione delle competenze 

3 Documento di trasparenza 

4 Attestato di frequenza con profitto 

5 Documento di validazione 

6 Certificato di competenza (in esito a percorso formale) 

7 Certificato di competenza (in esito a certificazione da esperienza) 

8 Attestato di qualifica professionale (in esito a percorso formale) 

9 Attestato di qualifica professionale (in esito a certificazione da esperienza) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 
 
ALLEGATO 2  
 
FORMAT – TIPO DEI DOCUMENTI A SUPPORTO DEI SERVIZI DI 
INDIVIDUAZIONE, VALIDAZIONE E CERTIFICAZIONE 
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Format-tipo per la domanda di accesso ai servizi del sistema IVC – Servizio di 
individuazione delle competenze 

 
La presente scheda deve essere compilata da parte dell’utente, firmata in originale e 
consegnata all’operatore incaricato della funzione di Accompagnamento e supporto alla 
individuazione e messa in trasparenza delle competenze. 
 
Sezione I  Dati anagrafici 
 

 
Nome _______________________________  Cognome _____________________________ 
 
□ Maschio         □ Femmina 
 
Nato/a a   Comune ___________________________    Prov.____________________ 
 
Stato _______________________________________ il □□□□□□□□ 
 
Nazionalità ____________________________________ 
 
Residente a _____________________________________  Prov. _____________________ 
 
Indirizzo __________________________________________________________________ 
 
Domiciliato a  (se diverso dalla residenza) __________________________________________ 
 
Indirizzo __________________________________________________________________ 
 
Codice Fiscale_______________________________________________________________ 
 
Telefono _______________________e-mail ______________________________________ 
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Sezione 2 – Condizione occupazionale 
 
 
Attualmente: 
 

 Occupato      
 Con contratto a tempo indeterminato 
 Con contratto a termine 
 Con contratto di apprendistato 
 Lavoratore interinale 
 Altro ____________________ 

 
 Disoccupato in cerca di lavoro 

 Percettore di Naspi 
 Percettore di reddito di cittadinanza 
 Altro 
 Iscritto al CPI 

 Lavoratore autonomo 
 Titolare di partita iva 
 Libero professionista 
 Titolare/socio di impresa 
 Altro______________ 

 
 

 
DICHIARO 

 di possedere esperienze formative, professionali e personali che intendo mettere in valore ai 

fini del conseguimento di una qualificazione o di una certificazione relativa ad una o più 

competenze professionali 

E PERTANTO RICHIEDO 
□ di accedere al servizio di individuazione delle competenze al fine di essere accompagnato 
nella predisposizione del documento di trasparenza. 
   
A tal fine dichiaro: 
□   di essere stato informato in merito al funzionamento dei servizi di Individuazione, 
validazione e certificazione delle competenze e nello specifico in merito alle condizioni e 
requisiti di accesso ai diversi servizi; 
□ di essere consapevole che solo la positiva conclusione della fase di individuazione consente 
di accedere alle successive fasi di validazione e certificazione; 
□ di impegnarmi a sottoscrivere il Patto di servizio per l’erogazione del servizio di 
individuazione 
 
Luogo e data         Firma1 
        ___________________ 

                                                 
1Se il richiedente è minorenne, la sottoscrizione deve avvenire anche da parte di un genitore o di chi ne fa le veci. 
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Informativa ai sensi dell’art. 13 del regolamento (UE) 679/2016 
 
1. I dati conferiti saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente esclusivamente per le finalità relative al procedimento 

amministrativo per il quale essi vengono comunicati, nel rispetto dei principi previsti all’art. 5 del Reg (UE) 679/2016. 

2. Il titolare del trattamento dei dati è ____________________________, in persona del legale rappresentante pro tempore, con sede 

_______________________________, contattabile all’indirizzo: ____________________  

3. Il Responsabile della protezione dei dati __________________________________ è raggiungibile ai seguenti indirizzi PEC: 

______________________ (per i titolari di una casella di posta elettronica certificata) o PEI _________________ con una 

comunicazione avente la seguente intestazione: “All’attenzione del DPO ___________________________________”. I dati personali 

conferiti nel corso del servizio   (in tutti gli allegati che ne fanno parte)  saranno trattati dal personale del soggetto 

Titolato______________________________________________ nell’ambito del Servizio di individuazione delle competenze di cui alle 

DGR 103/2021, N. _____ e _______. Il trattamento si basa sulla previsione di cui all’art. 6.1.lettera e) del Regolamento (UE) 2016/679 

(l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento). 

4. I dati personali sono altresì trattati dal personale dipendente della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, appartenente al 

Dipartimento politiche del lavoro e della formazione e della Struttura Politiche della formazione, sulla base di specifiche disposizioni 

fornite in ordine alle finalità e alle modalità del trattamento medesimo e dirette a garantire la riservatezza e la sicurezza dei dati. I dati 

potranno inoltre essere comunicati a soggetti terzi in relazione alla necessità di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive di 

certificazione (a titolo esemplificativo agenzia delle entrate, procura...). 

5. Il trattamento dei dati avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici. I dati saranno trattati nel rispetto delle regole di 

riservatezza e sicurezza previsti dalla legge, anche in caso di eventuale comunicazione ai terzi. Il trattamento potrebbe riguardare anche i 

dati personali rientranti nelle categorie particolari, ad esempio dati idonei a rivelare lo stato di salute, o relativi a condanne penali o reati. 

6. Il conferimento dei dati è obbligatorio per poter effettuare il servizio. 

7. Il periodo di conservazione dei dati personali è quello suggerito dalla normativa vigente in materia di conservazione, anche a fini di 

archiviazione, dei documenti amministrativi e, comunque, di rispetto dei principi di liceità, necessità, proporzionalità, nonché delle 

finalità per le quali i dati sono raccolti. 

8. L’interessato potrà in ogni momento esercitare tutti i diritti previsti dal Capo III del Regolamento (UE) 2016/679. In particolare, potrà 

quindi chiedere l’accesso, la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento dei dati personali o opporsi al 

trattamento nei casi ivi previsti, inviando l’istanza al DPO ____________________________, raggiungibile agli indirizzi indicati nella 

presente informativa. 

9. L’interessato, se ritiene che il trattamento dei dati personali sia avvenuto in violazione di quanto previsto dal Regolamento (UE) 

2016/679 ha diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento, 

utilizzando gli estremi di contatto reperibili nel sito: www.garanteprivacy.it  

 

Ho ricevuto le informazioni riguardanti le finalità del trattamento dei dati personali per le quali: 
 Presto il mio consenso 
 Nego il mio consenso 

 

 
 

Luogo e data         Firma2 
        ___________________ 
 
 
Data                                                                                                      Firma dell’operatore  
 
 
Timbro dell’Ente titolato 
 

                                                 
2Se il richiedente è minorenne, la sottoscrizione deve avvenire anche da parte di un genitore o di chi ne fa le veci. 
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PATTO PER LA REALIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI INDIVIDUAZIONE DELLE 
COMPETENZE (Format-tipo) 
 

TRA 

Ente Titolato 
Denominazione ______________________________________________________________ 
Indirizzo ____________________________________________________________________ 
Nome e Cognome dell’operatore incaricato della funzione di Accompagnamento e supporto alla 
individuazione e messa in trasparenza delle competenze 
_________________________________________________________________________ 
Recapito mail ____________________________________ 
Recapito telefonico _______________________________ 
 

 
E 

 
Nome e Cognome ________________________________________________ 
 
Nato a _________________________________________  Prov. _____________________ 
 
Residente a _____________________________________  Prov. _____________________ 
 
Indirizzo __________________________________________________________________ 
 
Domiciliato a  (se diverso dalla residenza) __________________________________________ 
 
Indirizzo __________________________________________________________________ 
 
Codice Fiscale_______________________________________________________________ 
 
Telefono _______________________e-mail ______________________________________ 
 
 
 

 
OGGETTO 
Il presente documento disciplina le modalità di svolgimento del servizio di individuazione delle 
competenze, svolto nell’ambito del sistema regionale di certificazione delle competenze della 
Regione Valle d’Aosta. Nello specifico, esso regola le attività di accompagnamento alla messa 
in trasparenza degli apprendimenti acquisiti dal candidato in contesti formali, non formali e 
informali.  L’attività di accompagnamento è svolta da un operatore in possesso dei requisiti 
richiesti per lo svolgimento di questa funzione e ha l’obiettivo di fornire un supporto 
metodologico per la ricostruzione delle esperienze del candidato, che saranno messe in 
relazione con lo standard professionale potenzialmente oggetto di certificazione. L’operatore 
non si sostituisce al candidato nell’elaborazione del documento di trasparenza.  
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DURATA E ARTICOLAZIONE DEL SERVIZIO 
Il servizio di accompagnamento si avvia con la firma del presente patto ed ha la durata massima 
di _______________.  Il termine di conclusione del servizio può essere modificato d’intesa tra 
operatore e candidato.  
A decorrere dalla data di sottoscrizione del patto, il candidato ha 10 giorni di tempo per 
rinunciare al servizio. La rinuncia deve essere  formulata per iscritto o tramite ____. In caso di 
rinuncia, entro il termine indicato, il servizio non è oggetto di retribuzione. 
 
Le attività di accompagnamento prevedono: 

 
 Colloquio individuale iniziale in modalità ___________________________ 

 N. colloqui individuali in itinere, in modalità _________________________ 

 Partecipazione ad attività di laboratorio per n. ____ ore (indicare modalità, termini di 

iscrizione, eventuale calendario) 

 Supporto alla preparazione del documento di trasparenza (lettura, annotazioni, 

osservazioni…..),nelle seguenti modalità: /specificare)  

 Altro ___________________________________________________ 

 
 
 

 
IMPEGNI ASSUNTI DAL CANDIDATO: 

 Partecipare attivamente al processo di messa in trasparenza, realizzando in prima 

persona le attività richieste (predisposizione del c.v., compilazione della scheda 

esperienza e della scheda attività, reperimento evidenze) 

 Rispettare gli impegni concordati con l’operatore  

 Fornire informazioni veritiere e corrette 

 Mettere a disposizione dell’operatore le informazioni e la documentazione utili alla 

predisposizione del documento di trasparenza 

 Comunicare tempestivamente informazioni o eventi intervenuti e che possano 

modificare l’attività  

 
CONCLUSIONE O INTERRUZIONE DEL SERVIZIO 
Qualora il processo di identificazione consenta di accertare la congruenza delle esperienze 
emerse con competenze codificate in standard professionali del Repertorio regionale  (o, 
limitatamente ai casi previsti,  anche non del Repertorio regionale, per la cui certificazione sia 
competente la Regione) il Documento di trasparenza viene rilasciato al candidato, che potrà 
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richiedere l’accesso al servizio di validazione e certificazione. 
Il servizio può essere interrotto – anche prima della sua conclusione - nei seguenti casi: 
 quando non si evidenzia la possibilità di mettere in trasparenza, tramite l’individuazione, 

descrizione e referenziazione  nemmeno una competenza completa – il che rappresenta la 

condizione minima per accedere al successivo servizio di Validazione. Questa condizione 

può verificarsi sia per la mancanza di standard professionali riconducibili alle competenze 

dichiarate dal candidato che in presenza di esperienze non documentabili o comunque 

insufficienti ai fini della dimostrazione delle competenze richieste; 

 quando il candidato, nel corso dell’attività di individuazione manifesta di non essere 

interessato a proseguire il percorso di accertamento in quanto gli obiettivi che si 

evidenziano come conseguibili non corrispondono alle sue aspettative, interessi, esigenze 

 quando le esperienze possedute dal candidato fanno riferimento a standard professionali non 

certificabili da esperienza. 
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Informativa ai sensi dell’art. 13 del regolamento (UE) 679/2016 
 

1. I dati conferiti saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente esclusivamente per le finalità relative al procedimento 

amministrativo per il quale essi vengono comunicati, nel rispetto dei principi previsti all’art. 5 del Reg (UE) 679/2016. 

2. Il titolare del trattamento dei dati è ____________________________, in persona del legale rappresentante pro tempore, con sede 

_______________________________, contattabile all’indirizzo: ____________________  

3. Il Responsabile della protezione dei dati __________________________________ è raggiungibile ai seguenti indirizzi PEC: 

______________________ (per i titolari di una casella di posta elettronica certificata) o PEI _________________ con una 

comunicazione avente la seguente intestazione: “All’attenzione del DPO ___________________________________”. I dati 

personali conferiti nel corso del servizio   (in tutti gli allegati che ne fanno parte)  saranno trattati dal personale del soggetto 

Titolato______________________________________________ nell’ambito del Servizio di individuazione delle competenze di cui 

alle DGR 103/2021, N. _____ e _______. Il trattamento si basa sulla previsione di cui all’art. 6.1.lettera e) del Regolamento (UE) 

2016/679 (l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del 

trattamento). 

4. I dati personali sono altresì trattati dal personale dipendente della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, appartenente al 

Dipartimento politiche del lavoro e della formazione e della Struttura Politiche della formazione, sulla base di specifiche 

disposizioni fornite in ordine alle finalità e alle modalità del trattamento medesimo e dirette a garantire la riservatezza e la sicurezza 

dei dati. I dati potranno inoltre essere comunicati a soggetti terzi in relazione alla necessità di verificare la veridicità delle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione (a titolo esemplificativo agenzia delle entrate, procura...). 

5. Il trattamento dei dati avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici. I dati saranno trattati nel rispetto delle regole di 

riservatezza e sicurezza previsti dalla legge, anche in caso di eventuale comunicazione ai terzi. Il trattamento potrebbe riguardare 

anche i dati personali rientranti nelle categorie particolari, ad esempio dati idonei a rivelare lo stato di salute, o relativi a condanne 

penali o reati. 

6. Il conferimento dei dati è obbligatorio per poter effettuare il servizio. 

7. Il periodo di conservazione dei dati personali è quello suggerito dalla normativa vigente in materia di conservazione, anche a fini di 

archiviazione, dei documenti amministrativi e, comunque, di rispetto dei principi di liceità, necessità, proporzionalità, nonché delle 

finalità per le quali i dati sono raccolti. 

8. L’interessato potrà in ogni momento esercitare tutti i diritti previsti dal Capo III del Regolamento (UE) 2016/679. In particolare, 

potrà quindi chiedere l’accesso, la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento dei dati personali o 

opporsi al trattamento nei casi ivi previsti, inviando l’istanza al DPO ____________________________, raggiungibile agli indirizzi 

indicati nella presente informativa. 

9. L’interessato, se ritiene che il trattamento dei dati personali sia avvenuto in violazione di quanto previsto dal Regolamento (UE) 

2016/679 ha diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento, 

utilizzando gli estremi di contatto reperibili nel sito: www.garanteprivacy.it  

Ho ricevuto le informazioni riguardanti le finalità del trattamento dei dati personali per le quali: 
 Presto il mio consenso 
 Nego il mio consenso 

 
 
Luogo e data         Firma3 
        ___________________ 
 
 
 
Data                                                                                                      Firma dell’operatore  
 
 
 
Timbro dell’Ente titolato 

                                                 
3Se il richiedente è minorenne, la sottoscrizione deve avvenire anche da parte di un genitore o di chi ne fa le veci. 
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Format – tipo per la domanda di accesso ai servizi del sistema IVC – Servizio di 
validazione delle competenze 

 
La presente scheda deve essere compilata da parte dell’utente, firmata in originale e 
consegnata all’operatore incaricato della funzione di Pianificazione e realizzazione delle 
attività valutative. 
 
Sezione I Dati anagrafici 
 
Nome _______________________________  Cognome _____________________________ 
 
□ Maschio         □ Femmina 
 
Nato/a a   Comune ___________________________    Prov.____________________ 
 
Stato _______________________________________ il □□□□□□□□ 
 
Nazionalità ____________________________________ 
 
Residente a _____________________________________  Prov. _____________________ 
 
Indirizzo __________________________________________________________________ 
 
Domiciliato a  (se diverso dalla residenza) __________________________________________ 
 
Indirizzo __________________________________________________________________ 
 
Codice Fiscale_______________________________________________________________ 
 
Telefono _______________________e-mail ______________________________________ 
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Sezione 2 – Condizione occupazionale 
 
Attualmente: 
 

 Occupato      
 Con contratto a tempo indeterminato 
 Con contratto a termine 
 Con contratto di apprendistato 
 Lavoratore interinale 
 Altro ____________________ 

 
 Disoccupato in cerca di lavoro 

 Percettore di Naspi 
 Percettore di reddito di cittadinanza 
 Altro 
 Iscritto al CPI 

 Lavoratore autonomo 
 Titolare di partita iva 
 Libero professionista 
 Titolare/socio di impresa 
 Altro______________ 

 
 

 
 

RICHIEDO 
 di accedere al servizio di validazione delle competenze per le seguenti competenze: 

 
PROFILO PROFESSIONALE  

Codice e denominazione del profilo:   
 
COMPETENZE  

Competenza  Livello 
EQF 

Conoscenze Abilità 
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A TAL FINE DICHIARO 
□ di aver completato l’attività di individuazione delle competenze e di disporre del documento 
di trasparenza, rilasciato in data __________________; 
 □   di essere stato informato in merito al funzionamento dei servizi di Individuazione, 
validazione e certificazione delle competenze e nello specifico in merito alle condizioni e 
requisiti di accesso ai diversi servizi; 
□ di essere consapevole che solo la positiva conclusione della fase di validazione consente di 
accedere alla certificazione; 
 

 
 

 
Luogo e data         Firma4 
        ___________________ 
 
 
 
 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del regolamento (UE) 679/2016 
 

1. I dati conferiti saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente esclusivamente per le finalità relative al 

procedimento amministrativo per il quale essi vengono comunicati, nel rispetto dei principi previsti all’art. 5 del Reg 

(UE) 679/2016. 

2. Il titolare del trattamento dei dati è ____________________________, in persona del legale rappresentante pro 

tempore, con sede _______________________________, contattabile all’indirizzo: ____________________  

3. Il Responsabile della protezione dei dati __________________________________ è raggiungibile ai seguenti 

indirizzi PEC: ______________________ (per i titolari di una casella di posta elettronica certificata) o PEI 

_________________ con una comunicazione avente la seguente intestazione: “All’attenzione del DPO 

___________________________________”. I dati personali conferiti nel corso del servizio   (in tutti gli allegati che 

ne fanno parte)  saranno trattati dal personale del soggetto 

Titolato______________________________________________ nell’ambito del Servizio di individuazione delle 

competenze di cui alle DGR 103/2021, N. _____ e _______. Il trattamento si basa sulla previsione di cui all’art. 

6.1.lettera e) del Regolamento (UE) 2016/679 (l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento). 

4. I dati personali sono altresì trattati dal personale dipendente della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, 

appartenente al Dipartimento politiche del lavoro e della formazione e della Struttura Politiche della formazione, sulla 

base di specifiche disposizioni fornite in ordine alle finalità e alle modalità del trattamento medesimo e dirette a 

garantire la riservatezza e la sicurezza dei dati. I dati potranno inoltre essere comunicati a soggetti terzi in relazione 

alla necessità di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazione (a titolo esemplificativo agenzia 

delle entrate, procura...). 

5. Il trattamento dei dati avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici. I dati saranno trattati nel rispetto 

delle regole di riservatezza e sicurezza previsti dalla legge, anche in caso di eventuale comunicazione ai terzi. Il 

trattamento potrebbe riguardare anche i dati personali rientranti nelle categorie particolari, ad esempio dati idonei a 

rivelare lo stato di salute, o relativi a condanne penali o reati. 

6. Il conferimento dei dati è obbligatorio per poter effettuare il servizio. 

                                                 
4Se il richiedente è minorenne, la sottoscrizione deve avvenire anche da parte di un genitore o di chi ne fa le veci. 
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7. Il periodo di conservazione dei dati personali è quello suggerito dalla normativa vigente in materia di conservazione, 

anche a fini di archiviazione, dei documenti amministrativi e, comunque, di rispetto dei principi di liceità, necessità, 

proporzionalità, nonché delle finalità per le quali i dati sono raccolti. 

8. L’interessato potrà in ogni momento esercitare tutti i diritti previsti dal Capo III del Regolamento (UE) 2016/679. In 

particolare, potrà quindi chiedere l’accesso, la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del 

trattamento dei dati personali o opporsi al trattamento nei casi ivi previsti, inviando l’istanza al DPO 

____________________________, raggiungibile agli indirizzi indicati nella presente informativa. 

9. L’interessato, se ritiene che il trattamento dei dati personali sia avvenuto in violazione di quanto previsto dal 

Regolamento (UE) 2016/679 ha diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, ai sensi 

dell’articolo 77 del Regolamento, utilizzando gli estremi di contatto reperibili nel sito: www.garanteprivacy.it  

 

Ho ricevuto le informazioni riguardanti le finalità del trattamento dei dati personali per le quali: 
 Presto il mio consenso 
 Nego il mio consenso 

 

 
Luogo e data         Firma5 
        ___________________ 
 
Data          Firma  
 
 
Data                                                                                                      Firma 
 
Timbro dell’Ente titolato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
5Se il richiedente è minorenne, la sottoscrizione deve avvenire anche da parte di un genitore o di chi ne fa le veci. 
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Format – tipo per la domanda di accesso al servizio di certificazione  delle competenze 
 

La presente scheda deve essere compilata da parte dell’utente, firmata in originale e 
consegnata al soggetto titolato o alla Struttura regionale competente per lo specifico 
procedimento di certificazione delle competenze. 
 
Sezione I Dati anagrafici 
 

 
Nome _______________________________  Cognome _____________________________ 
 
□ Maschio         □ Femmina 
 
Nato/a a   Comune ___________________________    Prov.____________________ 
 
Stato _______________________________________ il □□□□□□□□ 
 
Nazionalità ____________________________________ 
 
Residente a _____________________________________  Prov. _____________________ 
 
Indirizzo __________________________________________________________________ 
 
Domiciliato a  (se diverso dalla residenza) __________________________________________ 
 
Indirizzo __________________________________________________________________ 
 
Codice Fiscale_______________________________________________________________ 
 
Telefono _______________________e-mail ______________________________________ 
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Sezione 2 – Condizione occupazionale 
 
 
Attualmente: 
 

 Occupato      
 Con contratto a tempo indeterminato 
 Con contratto a termine 
 Con contratto di apprendistato 
 Lavoratore interinale 
 Altro ____________________ 

 
 Disoccupato in cerca di lavoro 

 Percettore di Naspi 
 Percettore di reddito di cittadinanza 
 Altro 
 Iscritto al CPI 

 Lavoratore autonomo 
 Titolare di partita iva 
 Libero professionista 
 Titolare/socio di impresa 
 Altro______________ 

 
 
 
 

 
 
 
 

RICHIEDE 
 di accedere al servizio di certificazione delle competenze per le seguenti competenze: 
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PROFILO PROFESSIONALE  
Codice e denominazione del profilo:   
COMPETENZE  

Competenza  Livell
o 

EQF 

Conoscenze Abilità 

  

    

    

    

    

    

    

    

 
 

 

A TAL FINE DICHIARA 
□ di aver completato l’attività di validazione delle competenze e di disporre del documento di 
validazione, rilasciato in data __________________; 
 □   di essere stato informato in merito al funzionamento dei servizi di Individuazione, 
validazione e certificazione delle competenze e nello specifico in merito alle condizioni e 
requisiti di accesso ai diversi servizi; 
□ di essere in possesso dei requisiti previsti per l’accesso al servizio di certificazione; 
 

 
 

 
Luogo e data         Firma6 
        ___________________ 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
6Se il richiedente è minorenne, la sottoscrizione deve avvenire anche da parte di un genitore o di chi ne fa le veci. 
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Informativa ai sensi dell’art. 13 del regolamento (UE) 679/2016 
 

1. I dati conferiti saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente esclusivamente per le finalità relative al procedimento 

amministrativo per il quale essi vengono comunicati, nel rispetto dei principi previsti all’art. 5 del Reg (UE) 679/2016. 

2. Il titolare del trattamento dei dati è ____________________________, in persona del legale rappresentante pro tempore, con sede 

_______________________________, contattabile all’indirizzo: ____________________  

3. Il Responsabile della protezione dei dati __________________________________ è raggiungibile ai seguenti indirizzi PEC: 

______________________ (per i titolari di una casella di posta elettronica certificata) o PEI _________________ con una 

comunicazione avente la seguente intestazione: “All’attenzione del DPO ___________________________________”. I dati 

personali conferiti nel corso del servizio   (in tutti gli allegati che ne fanno parte)  saranno trattati dal personale del soggetto 

Titolato______________________________________________ nell’ambito del Servizio di individuazione delle competenze di cui 

alle DGR 103/2021, N. _____ e _______. Il trattamento si basa sulla previsione di cui all’art. 6.1.lettera e) del Regolamento (UE) 

2016/679 (l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del 

trattamento). 

4. I dati personali sono altresì trattati dal personale dipendente della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, appartenente al 

Dipartimento politiche del lavoro e della formazione e della Struttura Politiche della formazione, sulla base di specifiche 

disposizioni fornite in ordine alle finalità e alle modalità del trattamento medesimo e dirette a garantire la riservatezza e la sicurezza 

dei dati. I dati potranno inoltre essere comunicati a soggetti terzi in relazione alla necessità di verificare la veridicità delle 

dichiarazioni sostitutive di certificazione (a titolo esemplificativo agenzia delle entrate, procura...). 

5. Il trattamento dei dati avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici. I dati saranno trattati nel rispetto delle regole di 

riservatezza e sicurezza previsti dalla legge, anche in caso di eventuale comunicazione ai terzi. Il trattamento potrebbe riguardare 

anche i dati personali rientranti nelle categorie particolari, ad esempio dati idonei a rivelare lo stato di salute, o relativi a condanne 

penali o reati. 

6. Il conferimento dei dati è obbligatorio per poter effettuare il servizio. 

7. Il periodo di conservazione dei dati personali è quello suggerito dalla normativa vigente in materia di conservazione, anche a fini di 

archiviazione, dei documenti amministrativi e, comunque, di rispetto dei principi di liceità, necessità, proporzionalità, nonché delle 

finalità per le quali i dati sono raccolti. 

8. L’interessato potrà in ogni momento esercitare tutti i diritti previsti dal Capo III del Regolamento (UE) 2016/679. In particolare, 

potrà quindi chiedere l’accesso, la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento dei dati personali o 

opporsi al trattamento nei casi ivi previsti, inviando l’istanza al DPO ____________________________, raggiungibile agli indirizzi 

indicati nella presente informativa. 

9. L’interessato, se ritiene che il trattamento dei dati personali sia avvenuto in violazione di quanto previsto dal Regolamento (UE) 

2016/679 ha diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento, 

utilizzando gli estremi di contatto reperibili nel sito: www.garanteprivacy.it  

 

Ho ricevuto le informazioni riguardanti le finalità del trattamento dei dati personali per le quali: 
 Presto il mio consenso 
 Nego il mio consenso 

 

 
Luogo e data         Firma7 
        ___________________ 
 
Data          Firma  
 
Data                                                                                                      Firma 
Timbro dell’Ente titolato 
  

                                                 
7Se il richiedente è minorenne, la sottoscrizione deve avvenire anche da parte di un genitore o di chi ne fa le veci. 



 

 

 
 

Format- tipo per l’elaborazione del  

 

DOCUMENTO DI TRASPARENZA  
in conformità agli standard di cui all'art. 6 del D.lgs 16 gennaio 2013, n. 13 

REDATTO DA 

 

NOME ____________________________   COGNOME _______________________ 

NATO/A A_________________________ PROV. ___________________________ 

 

STATO __________________________   NAZIONALITA’ ______________________ 

 

INDIRIZZO: VIA/FRAZ. ________________________________ N. CIVICO ______ 

 

COMUNE _________________________________   CAP ______________________ 

 

TELEFONO _______________________  EMAIL ____________________________ 

 

CODICE FISCALE ____________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

CON IL SUPPORTO DI 

Ente titolato:   

 

iscritto all'Elenco  della Regione Valle d’Aosta 

in data      /    /        al numero   

nella persona di:   

qualifica:   

Timbro 

 

 

 

 

 

 

Firma 

 

 

Data termine redazione:      /    /       

 

Firma ________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

PROFILO PROFESSIONALE      

DENOMINAZIONE CODICE EQF 

   

 

REPERTORIO DI RIFERIMENTO1 

  

Atto di approvazione del profilo2 N. Data 

   

 

 

REFERENZIAZIONI3  

ATTIVITA’ ECONOMICA (ATECO/ISTAT) 

 

 

 

 

NOMENCLATURA UNITÀ PROFESSIONALI 

(NUP/ISTAT) 

 

 

 

 

 

                                                           
1 Il Repertorio deve essere quello della Regione Autonoma Valle d'Aosta, fatta eccezione per le professioni 

regolamentate e per i casi autorizzati 

2 Indicare l’atto di approvazione del profilo (Deliberazione/provvedimento dirigenziale/altro) 

3 Riportare le referenziazioni indicate nel profilo 



 

 

 

 

ATLANTE DEL LAVORO E DELLE QUALIFICAZIONI4 

SETTORE ECONOMICO PROFESSIONALE  

PROCESSO  

SEQUENZA DI PROCESSO  

ADA  

ADA  

 

 

 

COMPETENZE DELLA QUALIFICAZIONE ASSUNTE A RIFERIMENTO5 

 

Competenza Livello 

EQF6 

Conoscenze Abilità 

  

    

    

    

    

    

    

    

 

 

 

 

 

 

                                                           
4 Riportare gli elementi richiesti, così come indicati nel profilo 

5 Indicare la/le competenza assunta a riferimento per la messa in trasparenza 

6 Riportare solo se le referenziazione è riferita alle singole competenze 



 

 

 

SCHEDA ESPERIENZE 

 

LE ESPERIENZE IN RAPPORTO ALLA CERTIFICAZIONE RICHIESTA 

 

ESPERIENZE PROFESSIONALI, PERSONALI, SOCIALI 

In questa scheda devono essere indicate esperienze di tipo professionale, personale e sociale che 

hanno una relazione con la certificazione richiesta. 

Per ciascuna, indicare: 

- Attività svolta (es. animazione con bambini, insegnamento, ecc.) 

- Soggetto presso il quale è stata realizzata: denominazione, indirizzo, principali 

caratteristiche in sintesi (es. forma giuridica, tipologia di attività realizzate dal soggetto, 

ecc.) 

- Contenuto dell’attività o esperienza: quali mansioni o attività avete svolto, con quale ruolo e 

funzione, responsabilità e autonomia. 

 

ESPERIENZE FORMALI 

Per ciascuna attività di studio e formazione ritenuta coerente e pertinente, in rapporto alla 

certificazione richiesta, indicare: 

- Titolo/denominazione  

- Durata e periodo  

- Soggetto presso il quale è stata svolta (denominazione, indirizzo) 

- Caratteristiche della formazione (istruzione, formazione professionale, certificazione in 

esito, votazione conseguita, contenuti). 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

1. ESPERIENZE PROFESSIONALI, SOCIALI, PERSONALI7 

 

ATTIVITA’ DA  A SOGGETTO PRESSO IL QUALE 

E’ STATA SVOLTA 

CONTENUTO 

 

 

   Fornire una descrizione chiara, 

sintetica e motivata (indicativamente 

150 parole) delle principali 

caratteristiche di ciascuna 

esperienza selezionata come 

coerente e pertinente, in rapporto 

alla competenza/e assunta/e a 

riferimento 

 

 

 

    

 

 

 

    

 

                                                           
7 Le schede esperienze possono essere riferite a una o più competenze del profilo assunto a riferimento. La tabella può, a tal fine, essere duplicata e integrata, con l’aggiunta di 

una colonna o di altra modalità per la referenziazione puntuale dell’esperienza alla singola competenza, laddove l’operatore lo ritenga opportuno 



 

 

 

2. ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO FORMALE  

 

ATTIVITA’FORMATIVA/DI 

ISTRUZIONE 

DA  A SOGGETTO PRESSO IL 

QUALE E’ STATA 

SVOLTA 

CARATTERISTICHE TITOLO IN ESITO 

 

 

 

     

 

 

 

     

 

 

 

     

 

 

 

     

 



 

 

SCHEDA ANALISI DELLE ATTIVITA’ 

 

INDIVIDUARE UNA O PIU’ ATTIVITA’ RITENUTE  SIGNIFICATIVA/E AI FINI DELLA DIMOSTRAZIONE DELLA COMPETENZA, 

ELABORARE UN TESTO DESCRITTIVO SECONDO LE INDICAZIONI SOTTO FORNITE. IL TESTO NON DOVRA’ SUPERARE 4 PAGINE 

DATTILOSCRITTE (carattere 12)8.  

 

1. Descrizione del contesto 

 

2. Descrizione dell’attività  

3. Analisi dell’esperienza  

 

Per le indicazioni relative al contenuto della scheda si rimanda alla Guida metodologica ad uso degli operatori. 

 

Possono essere allegati alcuni documenti o manufatti, facendo opportuni richiami alla tabella di sintesi in fondo.  

 

 

 

                                                           
8 Non è richiesta la presentazione di una scheda analisi attività per ciascuna competenza. L’operatore e l’interessato sono chiamati a valutare quali e quante attività inserire nel 

documento di trasparenza, al fine di rappresentare in modo adeguato e completo le modalità di esercizio delle competenze. 



 

 

 

ALLEGATO 

 

EVIDENZE  

 

Elencare le evidenze allegate, indicando, per ciascuna, il tipo di documento (es. contratto di lavoro, programma del corso, ecc.) o le caratteristiche 

dell’evidenza non documentale (es. video, fotografia, ecc) 

 

N° 

 
Descrizione del documento/evidenza  

Riferimento9  

 

1 

  

 

2 

  

 

3 

  

                                                           
9 Indicare se l’evidenza si riferisce alla scheda esperienza o a quella relativa all’analisi attività 



 

 

 

4 

  

 

… 

  

 

… 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Note a cura del candidato 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

Note a cura dell'addetto alla individuazione e messa in trasparenza 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 Dichiarazione 

 

Il/la sottoscritto/a 

…………………………………………………………………………………………………………

……………. 

sotto la sua responsabilità, a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del DPR 

28/12/2000 n. 445 in caso di dichiarazioni non veritiere, falsità negli atti ed uso di atti falsi 

 

Dichiara 

 

che le informazioni riportate nel documento di trasparenza rispondono al vero e la documentazione 

allegata quale evidenza documentale è esatta e veritiera. 

 

Dichiara, inoltre, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, 

che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell'ambito del procedimento di accreditamento, per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

 

 (Luogo e data)         Il dichiarante 

__________________       (1) 

___________________ 

 

La presente dichiarazione deve essere sottoscritta dall’interessato e deve essere corredata da copia 

integrale di un documento di identità del dichiarante, in corso di validità. 

 

(1) Firma per esteso e leggibile. 

 

 



 

 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del regolamento (UE) 679/2016 

1. I dati conferiti saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente esclusivamente per le finalità relative al 

procedimento amministrativo per il quale essi vengono comunicati, nel rispetto dei principi previsti all’art. 5 

del Reg (UE) 679/2016. 

2. Il titolare del trattamento dei dati è ____________________________, in persona del legale rappresentante pro 

tempore, con sede _______________________________, contattabile all’indirizzo: ____________________  

3. Il Responsabile della protezione dei dati __________________________________ è raggiungibile ai seguenti 

indirizzi PEC: ______________________ (per i titolari di una casella di posta elettronica certificata) o PEI 

_________________ con una comunicazione avente la seguente intestazione: “All’attenzione del DPO 

___________________________________”. I dati personali conferiti nel corso del servizio   (in tutti gli 

allegati che ne fanno parte)  saranno trattati dal personale del soggetto 

Titolato______________________________________________ nell’ambito del Servizio di individuazione 

delle competenze di cui alle DGR 103/2021, N. _____ e _______. Il trattamento si basa sulla previsione di cui 

all’art. 6.1.lettera e) del Regolamento (UE) 2016/679 (l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o 

connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento). 

4. I dati personali sono altresì trattati dal personale dipendente della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée 

d’Aoste, appartenente al Dipartimento politiche del lavoro e della formazione e della Struttura Politiche della 

formazione, sulla base di specifiche disposizioni fornite in ordine alle finalità e alle modalità del trattamento 

medesimo e dirette a garantire la riservatezza e la sicurezza dei dati. I dati potranno inoltre essere comunicati a 

soggetti terzi in relazione alla necessità di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazione 

(a titolo esemplificativo agenzia delle entrate, procura...). 

5. Il trattamento dei dati avviene mediante strumenti manuali, informatici e telematici. I dati saranno trattati nel 

rispetto delle regole di riservatezza e sicurezza previsti dalla legge, anche in caso di eventuale comunicazione 

ai terzi. Il trattamento potrebbe riguardare anche i dati personali rientranti nelle categorie particolari, ad 

esempio dati idonei a rivelare lo stato di salute, o relativi a condanne penali o reati. 

6. Il conferimento dei dati è obbligatorio per poter effettuare il servizio. 

7. Il periodo di conservazione dei dati personali è quello suggerito dalla normativa vigente in materia di 

conservazione, anche a fini di archiviazione, dei documenti amministrativi e, comunque, di rispetto dei principi 

di liceità, necessità, proporzionalità, nonché delle finalità per le quali i dati sono raccolti. 

8. L’interessato potrà in ogni momento esercitare tutti i diritti previsti dal Capo III del Regolamento (UE) 

2016/679. In particolare, potrà quindi chiedere l’accesso, la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la 

limitazione del trattamento dei dati personali o opporsi al trattamento nei casi ivi previsti, inviando l’istanza al 

DPO ____________________________, raggiungibile agli indirizzi indicati nella presente informativa. 

9. L’interessato, se ritiene che il trattamento dei dati personali sia avvenuto in violazione di quanto previsto dal 

Regolamento (UE) 2016/679 ha diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, ai 

sensi dell’articolo 77 del Regolamento, utilizzando gli estremi di contatto reperibili nel sito: 

www.garanteprivacy.it  

 

Ho ricevuto le informazioni riguardanti le finalità del trattamento dei dati personali per le quali: 

 Presto il mio consenso 

 Nego il mio consenso 

 

 (Luogo e data)         Il dichiarante 

__________________       (1) ___________________ 

 

(1) Firma per esteso e leggibile. 

http://www.garanteprivacy.it/


             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

    

  

  

AATTTTEESSTTAATTOO  DDII  FFRREEQQUUEENNZZAA  CCOONN  PPRROOFFIITTTTOO  

ATTESTATION DE PARTICIPATION AVEC SUCCÈS 

 
 

 

CONFERITO A/Délivrée à 

 

 

              Cognome e Nome                                                                                                                    

              Nato/a a                                                                             Prov.           il                           

              Nazionalità                                                                                                                              

              Codice fiscale                                                                                   

 

RILASCIATO NELL’AMBITO DEL PERCORSO FORMATIVO 
A l’issue du parcours de formation 

 

 

 

Titolo del corso 

Codice del corso 

Riferimenti agli atti di approvazione 

Soggetto che ha erogato la formazione 

Indirizzo 
 

 

 

 

 

 

 

               Aosta, il                             

 

Il legale rappresentante o suo delegato                

 

 

 

 

Logo e 

intestazione 

dell’ente titolato 



             

 

1. DENOMINAZIONE DEL CORSO  
Dénomination du cours 

                                                                                                   
 

2. SETTORE / ATTIVITÀ ECONOMICA  
Secteur/Activité économique 

(codice e denominazione ISTAT – classificazione ATECO 2002) 

 

                                                                                                                          

 

3. DURATA DEL CORSO ORE 

Durée du parcours de formation et période d’exécution 

 

                                              

Nel periodo compreso fra (data inizio) e (data fine)  
  

 

4.  PERCORSO FORMATIVO  
 Parcours de formation 

                                                                                                                       

4.1 ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO FORMATIVO IN MODULI/ DURATA IN ORE 

   

…………….  

……………..  

……………………  

………………  

……………………  

……………..  

……………………  

…………….  

………………………..  

…………….  

……………..  

……………………  

Totale ore  

 

 

4.2 TIROCINIO Stage 

nome 

dell’organizzazione 
 

sede  
 

durata (in ore) 
 

attività 

svolte/modalità 

(facoltativo) 

 

 

4.3 ALTRE ESPERIENZE PRATICHE Autres activités 

- Durata (in ore)                                                                    

- Modalità   

- Contesto di attuazione   

 
 

 

4.4. CONCLUSO CON VERIFICA SVOLTA IN DATA                                                           

MODALITA’  

           Les épreuves finales se sont déroulées le jour 

- prova scritta/épreuve écrite 

- prova pratica/prestazionale épreuve professionnelle 

- colloquio tecnico/ entretien technique 

  

 

5.  ANNOTAZIONI INTEGRATIVE  
    NOTES COMPLÉMENTAIRES 

 



 
 

 

DOCUMENTO DI VALIDAZIONE 
ai sensi dell'art. 6 del D.lgs 16 gennaio 2013, n. 13 

 

RILASCIATO A 

 

NOME ____________________________   COGNOME _______________________ 

NATO/A A_________________________ PROV. ___________________________ 

 

STATO __________________________   NAZIONALITA’ ______________________ 

 

INDIRIZZO: VIA/FRAZ. ________________________________ N. CIVICO ______ 

 

COMUNE _________________________________   CAP ______________________ 

 

TELEFONO _______________________  EMAIL ____________________________ 

 

CODICE FISCALE ____________________________________________________ 

RICHIESTA DI VALIDAZIONE PRESENTATA IN DATA ____________________ 

Rif. Nr. ______________ 

 

  

 

 

 

 

 



 
 

RILASCIATO DA 

Ente titolato:   

 

iscritto all'Elenco della Regione Valle d’Aosta 

in data      /    /          

nella persona di:   

qualifica:   

Timbro 

 

 
 

 
 

 

 

Firma 

 

 

      PER LA/LE SEGUENTE/I COMPETENZA/E  DEL PROFILO PROFESSIONALE DI: 

 

DENOMINAZIONE1 CODICE EQF 

   

 

REPERTORIO DI RIFERIMENTO2 

 
 

COMPETENZA3 Livello EQF4 

  

  

  

  

  

  

  

 

 

                                                           
1 Riportare la denominazione del profilo assunto a riferimento, la sua codifica e il livello EQF.  

2 Il Repertorio deve essere quello della Regione Autonoma Valle d'Aosta, fatta eccezione per le professioni 

regolamentate e per i casi autorizzati 

3 Riportare la denominazione delle competenze validate. 

4 Riportare solo se le referenziazione è riferita alle singole competenze 



 
 

 

 

 

     PER IL PROFILO PROFESSIONALE DI  

 

DENOMINAZIONE CODICE EQF 

   

 

REPERTORIO DI RIFERIMENTO5 

 

REFERENZIAZIONI  

ATTIVITA’ ECONOMICA (ATECO/ISTAT) 

 

 

 

 

NOMENCLATURA UNITÀ PROFESSIONALI 

(NUP/ISTAT) 

 

ATLANTE DEL LAVORO E DELLE QUALIFICAZIONI 

SETTORE ECONOMICO PROFESSIONALE  

PROCESSO  

SEQUENZA DI PROCESSO  

ADA  

ADA  

 

 

 

 

 

 

                                                           
5 Il Repertorio deve essere quello della Regione Autonoma Valle d'Aosta, fatta eccezione per le professioni 

regolamentate e per i casi autorizzati 



 
 

 

MODALITÀ DI ACCERTAMENTO VALUTATIVO DELLE COMPETENZE OGGETTO 

DI VALIDAZIONE 

Le competenze sono state validate a seguito di valutazione realizzata mediante: 

   esame tecnico del Documento di trasparenza svolto in data   ____________  

  valutazione diretta, realizzata in data ___________________attraverso: 

◇ colloquio  tecnico  svolto  in data _________________ 

◇ prova  prestazionale svolta in data _________________                    

NOTE INTEGRATIVE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

Data rilascio:       /      /                                   Numero registrazione                    

 

Firma  

(Firma del legale rappresentante dell’Ente titolato o suo delegato alla firma) 

 
  



             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

                                                                   
CERTIFICATO DELLE COMPETENZE 

CERTIFICATION DES COMPÉTENCES 
 

(rilasciato ai sensi del D.Lgs. 13 del 16 gennaio 2013 e del Decreto del 30 giugno 2015) 

(délivrée aux termes du décret législatif n° 13 du 16 janvier 2013 et du décret du 30 juin 2015) 
 
 

 
CONFERITO A/Délivrée à 

 

                                                                                                                                                                  

              Cognome e Nome                                                                                                         

              Nato/a    a                                                                        Prov.             il     /      /                             

              Nazionalità                    

              Codice fiscale   

 

 

NELL’AMBITO DEL PERCORSO FORMATIVO/A l’issue du parcours de formation 

 

 

Titolo del corso 

Codice del corso 

Riferimenti agli atti di approvazione 

Soggetto che ha erogato la formazione: 

Indirizzo 

 

 

 

RILASCIATO DA/Délivrée par 

 
Regione Autonoma Valle d’Aosta/Région Autonome Vallée d’Aoste 

Assessorato/Assessorat   

Dipartimento/Département 

Struttura 

Riferimenti normativi del procedimento di certificazione 

  

 

 
                              

 

Aosta, il   _________  

 

N.          Il Dirigente della Struttura 

 

 

 

  



             

 

 

   

1. PROFILO PROFESSIONALE DI RIFERIMENTO  
PROFIL PROFESSIONNEL DE RÉFÉRENCE  

 

 

2. COMPETENZE CERTIFICATE  
COMPÉTENCES CERTIFIÉES 

 

COMPETENZA LIVELLO EQF CODICI DELL’ATLANTE DEL 

LAVORO E DELLE 

QUALIFICAZIONI (AREE DI 

ATTIVITA’ O RISULTATI 

ATTESI) 
 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

 

 

3. DESCRIZIONE DELLE COMPETENZE  
DESCRIPTION DES COMPÉTENCES 

 

COMPETENZA ABILITÀ CONOSCENZE 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

4. DURATA DEL PERCORSO FORMATIVO E PERIODO DI 

REALIZZAZIONE 
DURÉE DU PARCOURS DE FORMATION ET PÉRIODE D’EXÉCUTION 

 

 

 

 

 

 
5. MODALITÀ DI ACCERTAMENTO DELLE COMPETENZE  

MODALITÉS DE VÉRIFICATION DES COMPÉTENCES 

       

      Le prove di esame si sono svolte  in data ____________                           

      Les épreuves finales se sont déroulées le jour 

       

      Modalità di valutazione 

       

o prova scritta/épreuve écrite  

 

o prova pratica-prestazionale/épreuve professionnelle 

 

o colloquio tecnico/entretien technique 

 

 

 

6. ANNOTAZIONI E INTEGRAZIONI   
NOTES COMPLÉMENTAIRES  

 
 



             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

                                                                   
CERTIFICATO DELLE COMPETENZE 

CERTIFICATION DES COMPÉTENCES 
 

(rilasciato ai sensi del D.Lgs. 13 del 16 gennaio 2013 e del Decreto del 30 giugno 2015) 

(délivrée aux termes du décret législatif n° 13 du 16 janvier 2013 et du décret du 30 juin 2015) 
 
 

 
CONFERITO A/ Délivrée à 

  

 

                                                                                                                                                                  

              Cognome e Nome                                                                                                         

              Nato/a    a                                                                        Prov.             il     /      /                             

              Nazionalità                    

              Codice fiscale   

 

RILASCIATO DA/ Délivrée par 

 

 
Regione Autonoma Valle d’Aosta/Région Autonome Vallée d’Aoste 

Assessorato/Assessorat   

Dipartimento/Département 

Struttura 

Riferimenti normativi del procedimento di certificazione 

  

 

 

 

 

SOGGETTO TITOLATO/Organisme agréé 

 

 

Denominazione  

Indirizzo 

 

 

 

 

Aosta, il   _________  

 

N.          Il Dirigente della Struttura 

 

 

 

 



             

  

 

 

 

   

 

1. PROFILO PROFESSIONALE DI RIFERIMENTO  
PROFIL PROFESSIONNEL DE RÉFÉRENCE  

 

 

2. COMPETENZE CERTIFICATE  
COMPÉTENCES CERTIFIÉES 

 

COMPETENZA LIVELLO EQF CODICI DELL’ATLANTE DEL 

LAVORO E DELLE 

QUALIFICAZIONI (AREE DI 

ATTIVITA’ O RISULTATI 

ATTESI) 
 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

 

  

 

 

 

3. DESCRIZIONE DELLE COMPETENZE  
DESCRIPTION DES COMPÉTENCES 

 

COMPETENZA ABILITÀ CONOSCENZE 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. MODALITÀ DI ACCERTAMENTO DELLE COMPETENZE  
MODALITÉS DE VÉRIFICATION DES COMPÉTENCES 

       

     Le prove di esame si sono svolte  in data ____________                           

     Les épreuves finales se sont déroulées le jour 

       

     Modalità di valutazione  

       

o Esame del documento di trasparenza/Analyse du dossier de certification 

 

o prova scritta/épreuve écrite 

 

o prova pratica-prestazionale/épreuve professionnelle 

 

o colloquio tecnico/entretien technique 

 

 

 

5. ANNOTAZIONI E INTEGRAZIONI   
NOTES COMPLÉMENTAIRES  

 
 



             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

   

 

  

ATTESTATO DI QUALIFICA PROFESSIONALE 
ATTESTATION DE QUALIFICATION PROFESSIONNELLE 

(rilasciato ai sensi del D.Lgs. n.13 del 16/01/2013, del Decreto del 30 giugno 2015 e della l.r. n.7/2003) 
(délivrée aux termes du décret législatif n° 13 du 16 janvier 2013, du décret du 30 juin 2015 et de la l.r. n° 7/2003) 

 

DENOMINAZIONE DELLA QUALIFICA  
QUALIFICATION 

 

 
 

LIVELLO DI QUALIFICAZIONE  
NIVEAU DE QUALIFICATION 

Quadro europeo delle qualifiche EQF 

 

CONFERITO A/Délivrée à  
 

Cognome e Nome  

Nato/a a                                                                       Prov.            il                            

Nazionalità                                                                  

Codice fiscale                                                                                          
 

IN ESITO AL PERCORSO FORMATIVO/ A l’issue du parcours de formation 

 

Titolo del corso 

Codice del corso 

Riferimenti agli atti di approvazione 

Soggetto che ha erogato la formazione: 

Indirizzo 

 

RILASCIATO DA/Délivrée par 

 
Regione Autonoma Valle d’Aosta/Région Autonome Vallée d’Aoste 

Assessorato/Assessorat   

Dipartimento/Département 

Struttura 

Riferimenti normativi del procedimento di certificazione 

  

 

 
          Aosta, il            

          

         N.                                                                                               Il Dirigente        

         Apposizione Bollo 
          Oppure Esente da bollo ai sensi del D.P.R 642/1972, 

          all. B, art.8 oppure art. 11 per l’assolvimento dell’obbligo 

          di istruzione e formazione 



             

          

DESCRIZIONE DELLA QUALIFICA RILASCIATA 
DESCRIPTION DE LA QUALIFICATION DÉLIVRÉE 

 
1. SETTORE / ATTIVITÀ ECONOMICA  

SECTEUR / ACTIVITÉ ÉCONOMIQUE 

 

 

2. PROFILO PROFESSIONALE   

PROFIL PROFESSIONNEL 

     (Denominazione del profilo professionale e indicazione del repertorio di riferimento) 

 

 

3. RIFERIMENTO ALLA CLASSIFICAZIONE ISTAT DELLE PROFESSIONI 

(CP2011) 

RÉFÉRENCE À LA CLASSIFICATION ISTAT DES MÉTIERS (CP2011) 

 
 

4. RIFERIMENTO AL REPERTORIO NAZIONALE DEI TITOLI E DELLE 

QUALIFICAZIONI 

RÉFÉRENCE AU RÉPERTOIRE NATIONAL DES TITRES ET DES QUALIFICATIONS  

 
 

DESCRIZIONE DELLA FORMAZIONE EROGATA 
DESCRIPTION DE LA FORMATION FOURNIE 

 

5. DURATA DEL CORSO  
DURÉE DU COURS  

 

 

6. PERIODO DI SVOLGIMENTO 

PÉRIODE DE DÉROULEMENT 

 

 

7. TIROCINIO  

STAGE 
 nome dell’organizzazione  

sede   

durata   

attività svolte/modalità    

 

 

8. ESAMI PER IL RILASCIO DELL’ATTESTATO DI QUALIFICA  

EXAMENS POUR LA DÉLIVRANCE DE L’ATTESTATION DE QUALIFICATION 

 

Le prove di esame  hanno avuto luogo nei giorni                                    .   

La Commissione è stata istituita con                                                   in data                           . 

                 

9. MODALITÀ DI VALUTAZIONE  

MODALITÉS D’ÉVALUATION  

 

◇ prova scritta/épreuve écrite 

 ◇ prova pratica-prestazionale/épreuve professionnelle 

     ◇ colloquio tecnico/entretien technique 

  

10. COMPETENZE ACQUISITE  

COMPÉTENCES ACQUISES 

  

 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

  

 
 

11. ANNOTAZIONI INTEGRATIVE  

NOTES COMPLÉMENTAIRES 

 

 

 



             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

   

 

  

ATTESTATO DI QUALIFICA PROFESSIONALE 
ATTESTATION DE QUALIFICATION PROFESSIONNELLE 

(rilasciato ai sensi del D.Lgs. n.13 del 16/01/2013, del Decreto del 30 giugno 2015 e della l.r. n.7/2003) 
(délivrée aux termes du décret législatif n° 13 du 16 janvier 2013, du décret du 30 juin 2015 et de la l.r. n° 7/2003) 

 

DENOMINAZIONE DELLA QUALIFICA  
QUALIFICATION 

 

 
 

LIVELLO DI QUALIFICAZIONE  
NIVEAU DE QUALIFICATION 

Quadro europeo delle qualifiche EQF 

 
 

CONFERITO A/Délivrée à  
 

Cognome e Nome  

Nato/a a                                                                       Prov.            il                            

Nazionalità                                                                  

Codice fiscale                                                                                          
 

RILASCIATO DA/Délivrée par 
Regione Autonoma Valle d’Aosta/Région Autonome Vallée d’Aoste 

Assessorato/Assessorat   

Dipartimento/Département 

Struttura 

Riferimenti normativi del procedimento di certificazione 

  

 

 

SOGGETTO TITOLATO/Organisme agréé 

 

Denominazione  

Indirizzo 

 

 

 

 

          Aosta, il            

          

         N.                                                                                               Il Dirigente        

         Apposizione Bollo 
          Oppure Esente da bollo ai sensi del D.P.R 642/1972, 

          all. B, art.8 oppure art. 11 per l’assolvimento dell’obbligo 

          di istruzione e formazione 



             

          

DESCRIZIONE DELLA QUALIFICA RILASCIATA 
DESCRIPTION DE LA QUALIFICATION DÉLIVRÉE 

 
1. SETTORE / ATTIVITÀ ECONOMICA  

SECTEUR / ACTIVITÉ ÉCONOMIQUE 

 

 

2. PROFILO PROFESSIONALE   

PROFIL PROFESSIONNEL 

     (Denominazione del profilo professionale e indicazione del repertorio di riferimento) 

 

 

3. RIFERIMENTO ALLA CLASSIFICAZIONE ISTAT DELLE PROFESSIONI 

(CP2011) 

RÉFÉRENCE À LA CLASSIFICATION ISTAT DES MÉTIERS (CP2011) 

 
 

4. RIFERIMENTO AL REPERTORIO NAZIONALE DEI TITOLI E DELLE 

QUALIFICAZIONI 

RÉFÉRENCE AU RÉPERTOIRE NATIONAL DES TITRES ET DES QUALIFICATIONS  

 

 

5. ESAMI PER IL RILASCIO DELL’ATTESTATO DI QUALIFICA  

EXAMENS POUR LA DÉLIVRANCE DE L’ATTESTATION DE QUALIFICATION 

 

Le prove di esame hanno avuto luogo nei giorni                                    .   

La Commissione è stata istituita con                                                   in data                           . 

 

6. MODALITÀ DI VALUTAZIONE  

MODALITÉS D’ÉVALUATION  

 

o Esame del documento di trasparenza/Analyse du dossier de certification 

 

o prova scritta/épreuve écrite 

 

o prova pratica-prestazionale/épreuve professionnelle 

 

o colloquio tecnico/entretien technique 

 
  

7. COMPETENZE ACQUISITE  

COMPÉTENCES ACQUISES 

  

 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

  

 
 

8. ANNOTAZIONI INTEGRATIVE  

NOTES COMPLÉMENTAIRES 

 

 

 



CARLA STEFANIA  RICCARDI



ASSESSORATO FINANZE, INNOVAZIONE, OPERE PUBBLICHE E TERRITORIO

Struttura gestione e regolarità contabile della spesa e contabilità economico – patrimoniale

Annotazioni a scritture contabili

Atto non soggetto a spesa

IL DIRIGENTE

___________________

L'INCARICATO

___________________

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL CONTROLLO CONTABILE



REFERTO PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto certifica che copia del presente provvedimento è in pubblicazione all'albo dell'Amministrazione regionale dal 

24/02/2022 per quindici giorni consecutivi, ai sensi dell'articolo 11 della legge regionale 23 luglio 2010, n. 25.
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